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Donne troppe volte relegate al ruolo di comparse

“….quel 1924, un anno e un tempo che è diventato un cult per l’Inner Wheel.”
Così scrive Luisa Vinciguerra all’inizio della “Storia dell'Inner Wheel” - Parte I -
Dal contesto storico alla Fondazione dell’Inner Wheel”. 
Storia che trovate pubblicata sul sito dell’IW Italia e, per chi non lo avesse
ancora fatto, vi invito a leggere.  
Luisa scrive “Il femminismo, molto attivo in varie forme nel Regno Unito,
impegnato a stabilire la parità politica, sociale ed economica per le donne, ...”. 

ma ebbe risultati significativi solo nel XX secolo, con mutamenti nelle coscienze femminili, nei
loro comportamenti, nella famiglia e nel lavoro. Margarette ha fondato l’I.W. creando
un’opportunità per le donne di unirsi, lavorare insieme per migliorare le condizioni della
società, perché credeva che le donne fossero capaci di fare molto di più di quello che veniva
loro permesso o riconosciuto, e ha voluto offrire un’Associazione che valorizzasse le loro
potenzialità. Ritornando all’Italia, se leggiamo il codice del 1865 c’è da piangere. 
Le donne sono sotto la tutela del padre e del marito: devono chiedere permesso anche per
spendere i soldi che guadagnano. Solo con la Prima Guerra Mondiale le carte furono
scombinate, gli uomini combattevano e quindi per le donne si aprirono le porte di alcuni lavori.
Sono da ricordare le infermiere, quattromila ragazze che poi diventarono diecimila, “esercito
bianco”, che decisero di partire per il fronte senza paura. 
Le dattilografe, professione magica perché ha emancipato generazioni di ragazze nella prima
metà del ‘900. Nubili che, una volta sposate, venivano licenziate. 
A lavorare ci avrebbe pensato l’uomo. Il licenziamento causa matrimonio era normale. Non
esisteva una legge che lo vietasse, legge che arrivò nel 1963. Le donne, per legge, erano pagate
la metà degli uomini. Durante il fascismo non potevano esercitare professioni considerate
intellettualmente elevate, come l’insegnamento della storia, della filosofia o dell’italiano nei
licei. I bandi di concorso le escludevano da tantissime posizioni, e le assunzioni potevano essere
un 10% del totale. Papa Pio XI definì il lavoro femminile un “pessimo disordine”, assolutamente
da eliminare. Però qualcosa potevano fare: telefoniste, cassiere, stenografe, annunciatrici, sarte,
segretarie. Negli anni ’50 c’erano ancora carriere off-limits come la magistratura, perché erano
considerate “deboli nel giudicare”. 
Che dire? Siamo state vittime della Storia, tranne pochi momenti in cui qualcuno illuminato ha
deciso che anche le donne avevano delle capacità, in generale siamo state relegate. 
C’era una divisione dei compiti che faceva comodo agli uomini. Secondo il Global Gender Gap
Report del 2023 ci vorranno 131 anni per raggiungere la piena parità. Speriamo un po’ meno! 
In questi ultimi anni abbiamo vissuto un’accelerazione, abbiamo dato uno scossone, eppure i
pregiudizi resistono, e la strada per una leadership meritocratica la vedo ancora lunga. 
La forza delle donne in questi 100 anni è stata ed è in continua crescita e non si fermerà finché
la parità di genere non sarà una realtà, perché è la forza del cambiamento e della
trasformazione sociale. È il motore che spinge verso una società più giusta e inclusiva.
Concludo riportando una battuta che lessi tempo fa di Madaleine Albright, la prima segretaria
di Stato americana, che ha descritto la situazione così “La vera parità sarà raggiunta quando
una donna cretina potrà avere lo stesso incarico di responsabilità di un uomo cretino”.               

Situazione completamente diversa in Italia dove la presa di coscienza delle
donne di poter avere un ruolo nella società avvenne sì intorno al XVIII secolo, 

Patrizia
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Celebrazione del Centenario Inner Wheel
12-13-14 gennaio -Salerno

Salerno ci ha accolte colorata di luci dall’alto valore simbolico,
artistico e scenografico, che non sono delle semplici luminarie,
bensì vere e proprie installazioni artistiche, opere d’arte
luminose, che vanno ad arredare gli ambienti urbani della città.
La città è infatti rinomata per le sue straordinarie “Luci d’Artista”
che nel periodo natalizio la trasformano.

Il suggestivo centro storico di
Salerno, dove le strette vie e le
pittoresche piazze erano
un’esplosione di colori, il
passeggiare tra i vicoli illuminati ci
ha regalato un’atmosfera incantata,
il preludio perfetto a una serie di
sorprese che ci aspettavano. 

Presenti le più alte cariche dell’I.W., Past Presidenti Internazionali e Past Presidenti Nazionali
che, a loro volta, hanno testimoniato la notevole importanza mondiale dell’Associazione. 
A seguire i saluti delle Presidenti dei IW Club di Salerno e di Salerno Est, il saluto del
Governatore Rotary  D2101 e del Sindaco di Salerno.

Venerdì 12 la celebrazione del Centenario dell’I.W. ha avuto inizio nel Palazzo di Città, che negli
anni Trenta del ‘900 divenne simbolo indiscusso di una Salerno che mirava alla modernità.
Nello splendido Salone dei Marmi, le cui pareti sono quasi completamente rivestite di marmi
policromi e dove nel 1944, quando Salerno divenne Capitale del Regno, ospitò la prima
riunione del Consiglio dei ministri del Governo di Unità Nazionale, è iniziata anche per noi la
“prima riunione”. 

“Un’associazione che non ha memoria del suo passato non ha futuro!”. Ha esordito con questa
affermazione la Presidente Nazionale Maria Pietrofeso, nel dare l’avvio alle celebrazioni alla
presenza di circa 400 socie provenienti da tutta Italia.

Cucca ha ricordato i valori e i principi a cui si ispira l’Inner
Wheel e che in Italia il primo Club nacque nel 1974:” Fu
fondato a Napoli grazie alla prima Presidente Luisa Bruni.
Oggi siamo oltre centomila socie in tutto il mondo. Tutte
noi dobbiamo sentirci protagoniste dell’umanizzazione
della società, costruendo un mondo di pace, nella
giustizia. Camminiamo insieme per un futuro solidale”. 



8

 . Il servizio è un altro pilastro“il Servizio” - Isabella Lombardo Marani, Governatrice D206

importante dell'Inner Wheel, ha il significato di fare ed agire, è un modo di intervenire nella
società con azioni propositive e concrete. 

“l’Amicizia” - Mara Romeo Tocco, Governatrice D211. 

“la Comprensione Internazionale” – Maria Bancheri Ruggeri, Governatrice D208. 

“la Pace” - Anna Rita D'Alessandro, Governatrice D209 - 

- “il Progetto Nazionale” - Nika Marinello Filipponio, Governatrice D204. 

“Momenti della nostra Storia” 

“
La comprensione internazionale è un altro aspetto fondamentale dell'Inner Wheel, che
promuove il dialogo e lo scambio culturale tra donne di diverse nazionalità.

                                                 -  è il titolo del libro voluto dalla Presidente Nazionale per il
Centenario, libro dato in dono, nel corso della cena dell’Amicizia, alle socie presenti.

                                 Ricordo della fondatrice e delle prime socie che hanno dato vita all'Inner
Wheel, l'evoluzione dell'Associazione nel corso degli anni, i momenti più significativi;

“Il contesto storico sociale - nascita e diffusione dell’Inner Wheel” - Rosalba Rossano Tufano,
Governatrice D210. 

Dopo l’ascolto di un videomessaggio inviato dalla Presidente Internazionale dell’IW Trish
Douglas,  nella sezione dedicata a Momenti della nostra Storia”, hanno preso la parola tutte le
Governatrici dei sei Distretti italiani, approfondendo ciascuna una tematica, evidenziando  
l’importanza dei valori dell’IW nella costruzione di una società più inclusiva e solidale.

                                                                                                                                               Iniziative che vedono
le socie impegnate nella realizzazione del Progetto Nazionale “Promuovere cultura per arginare
il disagio giovanile e la dispersione scolastica” 

                                                                                          Amicizia uno dei valori fondanti
dell'Associazione, che promuove il senso di comunità e solidarietà tra le socie;

                                                                                                             Infine, la Pace è un obiettivo che l'Inner
Wheel si pone come fondamentale nella propria missione, promuovendo la cooperazione e la
comprensione reciproca tra i popoli.



Sabato 13 sono state programmate varie visite guidate sul territorio per favorire momenti di
aggregazione e di condivisione tra gli ospiti e le socie degli IW Club del territorio. Le socie dei
Club di Battipaglia, Caserta -Terra Di Lavoro, Caserta Luigi Vanvitelli, Capua Antica e Nova-
Caserta, Costiera Amalfitana, Napoli Ovest, Paestum ”Città delle Rose”, Pompei-Oplonti -
Vesuvio Est, Salerno e Salerno Est, hanno accompagnato i partecipanti in visite guidate,
proponendo itinerari interessanti, raccontando la storia e le caratteristiche dei luoghi visitati,
creando così un'esperienza coinvolgente e stimolante.

Le visite sono state un vero successo, permettendo a tutti di scoprire e apprezzare le bellezze
della Campania in un'atmosfera serena e amichevole, rendendo l'esperienza indimenticabile.
Grazie ai Club della Campania, le socie hanno potuto vivere momenti di relax, divertimento e
scoperta, consolidando i legami di amicizia e solidarietà che caratterizzano l’I.W.
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Il pranzo “dell’arrivederci” è stato carico di emozioni e di promesse per il futuro, rimarrà un
ricordo indelebile nella mente di tutte le socie partecipanti con la consapevolezza che il
centenario dell’IW è stato un momento speciale da custodire nel cuore.
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Domenica 14 durante la funzione religiosa nel Duomo di Salerno, il Vescovo si è rivolto alle
socie dell’I.W. invitandole ad essere esempi nel promuovere valori di rispetto reciproco e
dialogo fra le diverse culture e religioni, impegnandosi per la Pace in un momento di forte
divisione e conflitto nel mondo. 

La cripta custodisce le spoglie mortali di San Matteo.

Esibizione degli sbandieratori di Cava de'Tirreni
alla fine della celebrazione eucaristica 



11

“Il Centenario.....foto in libertà”
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“Il Centenario.....foto in libertà”
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“Il Centenario.....foto in libertà”
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Il concetto di Service è interessante e
intricato, rappresenta uno dei concetti chiave
che si trasforma nell'obiettivo centrale del
programma di un Club Inner Wheel.
Comprendere l'importanza dell'attività di
Servizio non è né facile né scontato, implica
una partecipazione attiva di coinvolgimento
personale; significa mettere a disposizione il
proprio sé, il proprio patrimonio
professionale, culturale e d’esperienza.
L’attività di Servizio non è da confondere con
la beneficenza, non è né carità né elargizione
di denaro ma è un modo di intervenire nella
società con azioni propositive e concrete.
Il termine Service ha il significato di fare ed
agire, è inteso come apertura agli altri che
non ha niente a che vedere con la carità
cristiana, ma piuttosto con l'umanitarismo
filantropico laico, nella consapevolezza di
poter operare per il miglioramento della
società.
Soprattutto seguendo il concetto che “chi può
deve pensare per chi non può”.
Servire significa considerare i Service come
iniziative finalizzate a promuovere, sostenere
e preservare ciò che c’è di buono e di bello a
livello locale, nazionale ed oltre. Implica
l'impegno a collaborare attivamente per la
realizzazione di un Progetto, non solo
all'interno del proprio Club, ma anche con
obiettivi più ampi e condivisi.
I nostri Club IW non possono essere equiparati
a Club da tempo libero, organizzazioni
filantropiche o gruppi di beneficenza. Non
sono neppure Associazioni in cui, una volta
adempiuto il pagamento della quota sociale,
si possa considerare soddisfatto il dovere
primario da Socia. Il Club IW rappresenta
qualcosa di profondamente diverso: è
l'espressione di un gruppo unito, pronto a
collaborare per promuovere il rispetto di alti
principi etici e contribuire alla costruzione di 

una società in cui la solidarietà umana, la
tolleranza e la pacifica convivenza non siano
mere affermazioni vuote, ma valori solidi da
difendere e diffondere.
Il Servizio inoltre ci richiama alla mente
un’altra peculiarità: non può esistere senza
una relazione tra due o più parti, e si instaura
quando una relazione è libera ed implica
dedizione ed amicizia, come nel caso di una
Socia che entrando a far parte di un Club
Inner Wheel, accetta e sceglie liberamente di
impegnarsi. Dedizione in generale e amicizia
interpersonale. Questa amicizia soprattutto,
sottintende l’essere disponibili per gli altri al
di sopra del proprio interesse personale,
significa altresì accettare di mettersi in gioco e
a disposizione del Club per “servire” ossia
contribuire alla vita stessa del Club con il
proprio apporto personale, impegnandosi nel
ricoprire i vari ruoli all’interno del Club e
dell’Associazione. In particolare si fa leva
sull’etica personale e professionale di ognuna,
sulla tolleranza e sulla disposizione alla
collaborazione e al servizio.
Oggi come 100 anni fa l’impegno dell’IW
nell’attività di Service continua ad essere
meramente altruistica rivolta all’esterno dei
Club per andare incontro a necessità di
carattere generale della società e delle
comunità in cui viviamo.
Negli anni le socie Inner Wheel hanno
intrattenuto, sulla base di valori condivisi, dei
rapporti di amicizia sia all'interno che
all’esterno dei Club e nel contempo si sono
prodigate insieme per il bene altrui;
rivolgendo l’impegno a progetti umanitari,
sociali, sanitari, culturali ed educativi.
Partendo dalla condivisione di ideali comuni
si sono impegnate ad individuare delle azioni
di servizio. Service appunto a favore della
comunità, adeguando i loro obiettivi al passo
con i tempi e con le esigenze della società
stessa.

Festa del Centenario
Intervento Governatrice D206 Isabella Lombardo Marani
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L'attenzione per il sociale, da parte dei Club
IW, nel corso degli anni si è ampliata
realizzando importanti Service, a livello di
Club, Distrettuale, Nazionale ed internazionale
spaziando in tutti i campi, con particolare
attenzione nei confronti della salute,
dell’istruzione, dei diritti di donne, ragazze ed
infanzia, vengono promossi Service e
interventi di solidarietà di carattere
umanitario, come adozioni a distanza,
formazione e sostegno allo studio, tutela
verso le categorie dei più deboli. 
Nel 2000 alla Convention di Stoccolma venne
approvata l’istituzione di un Progetto Sociale
Internazionale triennale che tutti i Club IW nel
mondo si impegnavano a sostenere
Il primo Progetto Sociale Internazionale
UNICEF “Global Girls’ Education” in
Madagascar viene designato come progetto
dell’IIW per gli anni 2006-2009.
Nel triennio 2009-2012 viene designato il
Progetto UNICEF “Global Girls’ Education” in
Bolivia.
Dal 2012 al 2015 è stato proposto il Progetto
“Happier Futures” futuri più felici con
particolare attenzione alle necessità dei
bambini. Dal 2012 per la prima volta viene
creato un motto ed un logo specifico che
sintetizza le ragioni del progetto.
Dal 2015 al 2018 il Progetto “Happier Futures
Better Lives” futuri più felici e vite migliori per
continuare ad aiutare i bambini ma, anche per
contribuire a sostenere progetti che
permettano a tutti di avere una vita migliore.
Dal 2018 al 2021 il Progetto “Caring for
Women and Girls” prendersi cura di donne e
ragazze.
Dal 2021 al 2024 il Progetto “Strong Women
Stronger World”, donne più forti per un
mondo più forte
L’IW volge la sua attenzione anche a
tematiche culturali e alla salvaguardia dei beni
artistici, realizzando tantissimi ed importanti
Service relativi a restauri ed interventi
conservativi a tutela del patrimonio storico
artistico.
L'IW è inoltre sempre presente fattivamente,
con grande sensibilità e generosità anche in
occasioni di calamità naturali, prestando
soccorso e aiuti concreti in Italia ed in tutto il

mondo grazie anche alla rete capillare di più
di 4.000 Club in circa 100 Paesi.
Attualmente vi sono 7 rappresentanti IW
accreditate presso le Nazioni Unite negli uffici
di Ginevra, Vienna e New York. Assistono le
sessioni di lavoro delle Commissioni su temi
importanti come i diritti umani, diritti dei
bambini, le condizioni delle donne, la famiglia,
gli anziani e la droga. Sono il nostro
collegamento con l'organizzazione delle
Nazioni Unite e a loro volta riferiscono in
merito alle attività dell’IW.
Nel corso di questi 100 anni l’IW si è adattata
ai bisogni di una società che mutava,
prestando la massima attenzione ai
cambiamenti e allo sviluppo sociale ed
adeguandosi alle esigenze e alle
problematiche del momento, infatti i Service
dell’IW sono oggi rivolti anche ad argomenti
di scottante attualità che riguardano l’intero
pianeta e rappresentano il cardine della
sopravvivenza della specie umana, facendo
riferimento all’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile che, come è noto, è un programma
d’azione globale promosso dalle Nazioni Unite
che mira a garantire il benessere di tutte le
persone, lo sviluppo economico, la protezione
dell'ambiente, guidando il mondo verso un
futuro più sostenibile, equo e inclusivo entro il
2030.
Varcata la soglia dei 100 anni l’IW potrà
proseguire con i propri Service al passo con i
tempi attraverso l’attuazione di progetti
socialmente rilevanti su problemi
contemporanei, collaborando con altre
organizzazioni e istituzioni che condividono
gli stessi obiettivi aumentando così l’impatto
dei progetti, utilizzando le tecnologie
moderne, incoraggiando la partecipazione di
giovani donne per garantire la continuità e
apportare nuove idee e energie, informando il
pubblico su tematiche importanti attraverso
campagne di sensibilizzazione, aprendosi
all'adattamento, alle nuove sfide e alle
esigenze emergenti. 
Guardare al futuro richiede flessibilità,
adattabilità e un impegno costante verso gli
ideali di servizio. L'innovazione e la capacità di
rispondere alle mutevoli esigenze della
società sono fondamentali per mantenere il
significato e l'impatto che i nostri Service
potranno avere nel tempo.



16

Tra le finalità fondanti dell’Inner Wheel, scritte
nella prima pagina dello Statuto figura
l’amicizia e ad essa è dedicata la mia breve
riflessione.
Da quando anche i cavalli di Patroclo
piangono insieme ad Achille l’amico morto e
da quando Cristo dichiara ai suoi discepoli di
volere non dei seguaci ma degli amici, e forse
anche da prima, l’amicizia è un valore ma
anche un sentimento. Montaigne sosteneva
che «Ogni virtù ha bisogno di un solo uomo,
ma l’amicizia ne necessita due». 
Spesso siamo portati a definire amici tutte le
persone con le quali abbiamo rapporti
frequenti, con cui scambiamo quattro
chiacchiere; sono quelle con cui condividiamo
momenti di partecipazione alla vita dei nostri
Club ma non ci rendiamo conto che in realtà
la maggior parte di costoro sono semplici
conoscenti.
Soffermiamoci allora con attenzione su
quanto recita lo Statuto:  Promuovere la vera
amicizia.
Promuovere, cioè, “muovere avanti, far
avanzare, far progredire; favorire.
L’amicizia non ci viene, dunque, consegnata
insieme al distintivo Inner Wheel già
confezionata e buona per tutti i tempi e per
tutte le occasioni ma si costruisce e si
persegue. 
 Il tempo è alla base dell’amicizia: “È il tempo
che hai dedicato alla tua rosa ad averla resa
così importante”, spiega la volpe al piccolo
principe nel romanzo di Antoine de Saint-
Exupéry. Allora diviene fondamentale la
quantità ma anche la qualità del tempo che
dedichiamo alle socie ad  aiutarci a creare un
vero legame con loro. 
L’amicizia ha bisogno di coerenza
La corrispondenza fra quanto affermiamo e il
nostro comportamento è fondamentale.
Essere coerenti significa rimanere fedeli a
quelli che sono i nostri valori e testimoniarli
con le azioni ma essere in grado di modificare
le nostre scelte quando si riconosce di aver
commesso un errore.  
L’amicizia si nutre di condivisione.
La condivisione è una parola importante se
messa in relazione ad un altro termine
decisivo che è esperienza. 

Condividere significa impegnarsi insieme e
non solo prender parte ad una esperienza
comune. Il condividere delle esperienze è il
cemento dell’amicizia. L’esperienza
soggettiva, singolare, si coniuga con le
conoscenze oggettive, condivisibili, che
divengono esperienza collettiva ed
elaborazione di vissuti all’interno di una
comunità amicale. Sono perciò fondamentali  
per il conseguimento degli obiettivi sociali,
per il regolare svolgimento delle attività e
l’immagine dell’Inner Wheel. 

L’amicizia presuppone fiducia e onestà
intellettuale
Fiducia significa poter contare sull'altra
persona, poter condividere, emozioni e
problemi senza paura di essere giudicati o
traditi. Implica anche l'integrità e l'onestà nei
rapporti, il rispetto reciproco delle scelte e
delle opinioni, nonché la volontà di sostenersi
a vicenda in ogni circostanza.
Dovremo trasmettere onestà, competenza e
condividere gli stessi valori. Questi tre
elementi spingeranno l’altro a fare delle
inferenze sui nostri comportamenti, a nutrire
delle aspettative, a crederci sulla parola,
insomma a fidarsi.
Promuovere l’amicizia, comporta dunque
coerenza, onestà intellettuale e correttezza
comportamentale in ambito associativo e
diviene valore “fondante” solo quando  le
socie, percependo interessi, valori e ideali
comuni, stabiliscono interazioni fondate
soprattutto su vicinanza, comprensione e
fiducia reciproca.
Pensare di poter raggiungere per tutti e con
tutti questa meta è utopico, ma possiamo e
dobbiamo “FAR SPLENDERE UNA LUCE”
impegnandoci a creare tra noi tutte un clima
che, riconoscendo sempre il valore di chi ci è
vicino e segnando anche il passo se la corsa in
solitario diventa di ostacolo al gruppo, possa
consentirci “il fiorire” e il “prosperare” della
pianta dell’amicizia vera, valore fondante della
nostra associazione.
Questo è l’augurio che rivolgo a noi tutte per i
nostri “primi” cento anni.

Festa del Centenario
Intervento Governatrice D211 Mara Romeo Tocco
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L’Inner Wheel compie 100 anni: l’impegno senza fine delle donne

L’atmosfera e i profumi del periodo natalizio si allontanano
per fare spazio alle luci del nuovo anno, che già si
preannuncia denso e vivace. E siamo già pronte per un
evento unico e irripetibile per la nostra Associazione:
spegnere le candeline per il suo primo secolo.

artistiche, la conquista dello spazio, crisi climatiche, crisi energetiche, crisi economiche, crisi
umanitarie, pandemie globali… sembra quasi che il mondo a fatica si trascini attraverso
accadimenti sconvolgenti. 
E la vita quotidiana, la vita di tutti i giorni di ogni persona subisce questi scossoni e va avanti e
gli eventi che ci rendono felici in realtà non sono gli eventi globali ed epocali ma sono le nostre
piccole cose. 
E sta qui l’intuizione: la somma delle piccole cose buone fa la differenza. Perché creare
un’associazione di donne? Perché le donne possono essere le autrici del loro destino, senza che
qualcuno le guidi e le limiti. Perché la capacità innata delle donne di sapersi prendere cura degli
altri è un grande valore. E ancor più questa capacità le rende in grado di vedere oltre, vedere
lontano o nell’immensamente piccolo, trovando sempre risposte e soluzioni. 
Perché le donne hanno da sempre il dono della vita e ne saranno sempre le custodi più forti.

In cento anni la terra di questo mondo è stata calpestata da miliardi di esseri umani e sono state
lasciate impronte di ogni genere. Ma la bellezza, il coraggio e la forza hanno contraddistinto
solo le impronte delle donne, che mai hanno segnato la storia con dolore, vergogna, violenza,
potere cieco e desiderio di sopraffazione. E qui vorrei ricordarne qualcuna che, in un certo
senso, ha avuto la stessa intuizione della nostra fondatrice Margarette Golding: le suffragette
guidate da Emmeline Pankhurst; Marie Curie la prima donna premio Nobel nella fisica;
l’astrofisica Margherita Hack; Rita Levi Montalcini, premio Nobel per la medicina e Senatrice a
vita della Repubblica italiana; Coco Chanel, stilista francese, che ha rivoluzionato il concetto di
femminilità imponendosi come figura fondamentale del fashion design del XX secolo; Maria
Callas, la soprano più famosa e talentuosa della nostra storia; Madre Teresa di Calcutta, premio
Nobel per la pace, missionaria, beatificata subito dopo la sua morte.

L’elenco si ferma ma questi sono solo pochi esempi, in vari settori, in cui le donne si sono
contraddistinte grazie alla loro luce. “Le donne che hanno cambiato il mondo, non hanno mai
avuto bisogno di mostrare nulla, se non la loro intelligenza”. (Rita Levi Montalcini)

Debora Rivieccio Di Cicco Presidente - IWC di Trento (C.A.R.F.)

Cento anni fa nasceva l’Inner Wheel e nasceva da un’idea e
da un’intuizione di una donna, quando le donne erano
considerate poco più che oggetti, trofei e “angeli del
focolare”. Da quella data, l’Italia e il mondo hanno visto
scorrere davanti a sé decine di eventi di portata enorme e
rivoluzionaria: tantissime guerre, innovazioni tecnologiche, 
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Un incontro di grande prestigio, che ha celebrato il Centenario della fondazione della nostra
Associazione Internazionale, ha richiamato noi tutte a Salerno. 
La Presidente Nazionale, Maria Andria Pietrofeso, ha voluto festeggiare questo evento nella sua
bella città, Salerno, appunto, con centinaia di Socie, Autorità Innerine, Past Presidenti Nazionali
e Internazionali, Governatrici di ieri e di oggi che si sono ritrovate unite nella condivisione delle
medesime finalità dell'Inner Wheel, nel godere assieme della bellezza che riscontriamo nella
vita associativa e anche perché, grazie a un comune lavoro, possiamo permetterci di
raggiungere obiettivi culturali, sociali, solidali davvero straordinari. 
La Governatrice del nostro Distretto 206, Isabella Lombardo Marani, nel suo intervento, ha
evidenziato il ruolo di Inner Wheel “per il miglioramento della società secondo il concetto che
chi può deve pensare per chi non può. Servire è pensare a Service come progetti che
promuovano, sostengano e conservino il bello e il buono a livello territoriale, nazionale e oltre.
É necessario imparare a lavorare anche oltre il proprio Club per un orizzonte ampio e condiviso.
I nostri Club non sono Club da tempo libero, ma dobbiamo donare dedizione e amicizia nel
senso di essere disponibili al di sopra del proprio interesse personale. Dobbiamo accettare di
metterci in gioco per contribuire sia alla vita del Club che nel servizio per la società, facendo
leva sull'etica personale e sulla disponibilità alla collaborazione. L’impegno di Inner Wheel è
altruistico e rivolto a chi ha bisogno”. Queste solo alcune delle suggestioni che la nostra
Governatrice ci ha trasmesso e per le quali la ringraziamo.
Con emozione abbiamo goduto della particolare e affettuosa accoglienza offertaci dalle Socie
dei Club di Salerno e dei Club coinvolti nelle escursioni da Amalfi a Caserta, da Napoli a
Paestum, da Pompei a Salerno stessa. Non Socie sconosciute, ma quasi come amiche da
sempre, pronte, addirittura, a intrattenerci anche nei momenti liberi. Dobbiamo ringraziare e
salutare, una per tutte, la cara professoressa Dorotea Napoli che ci ha accompagnate facendoci
vedere la sua città, Salerno, dalla riva del mare alle stradine ricche di storia.  Con lei abbiamo
visitato il Duomo, il Museo Diocesano, il suggestivo centro storico e le bellezze di Salerno, senza
dimenticarci della… Pasticceria Pantaleone. Magnifica la Salerno illuminata nel parco con
bellissime figure di animali brillanti di centinaia e centinaia di lucette colorate. L’evento “Luci
d’Artista Salerno 2023/2024” illumina le parti significative della città con una edizione davvero
speciale e ricca di novità; non solo semplici giochi di luce, ma vere e proprie opere d’arte
luminose che trasmettono l’essenza festosa della città.

La nostra storia: 1924 – 2024 
I primi bellissimi cento anni

Nei momenti istituzionali, in particolare nella Sala del Comune abbiamo ascoltato e imparato
molto dai vari interventi. Sono emersi fortemente i valori per i quali, nell’Inner Wheel, lavoriamo
e ci impegniamo, non ultimo il tema riguardante la democrazia paritaria e la pace nel mondo. 

segue
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Vogliamo ridare alle nostre città una dimensione più vivibile e meno indifferente. Noi sappiamo
costruire ponti per rispondere ai problemi del multiculturalismo, per creare un'atmosfera di
fratellanza e di pace. Negli interventi delle Governatrice dei nostri sei Distretti si è parlato molto
della pace. Pensavamo che ciò che è successo, hanno detto, nel secolo scorso, ci avesse
preservato per sempre dalla guerra; invece i valori che credevamo raggiunti non sono
salvaguardati e persino la fiducia profonda nella scienza è stata messa in discussione dalla
pandemia. Da parte di ognuna di noi Socie. quindi, è necessaria la consapevolezza che ogni
nostra iniziativa sia un mattoncino per la costruzione dell'edificio della pace. 
Anche il Sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, ha parlato di democrazia e di pace. “La
democrazia, ha detto, non è ottenibile una volta per tutte, ma va custodita al servizio della
società”. Ha elogiato l'Inner Wheel: “Voi siete un sodalizio carico di significati e di valori!” sono
state le sue parole! Ha fatto riferimento, con orgoglio, anche alla Salerno ancora illuminata, con
una significativa architettura che la fa apparire ancora più bella assieme ai tesori del passato
come il Duomo. “Una città ricca di sogni, ha detto, di valori e di attenzioni alle donne che sanno
farsi strada da sole con forza, determinazione e intelligenza proprio come volle la vostra
fondatrice Margarette Golding 100 anni fa”. 
Dall'importante incontro cui abbiamo assistito è emersa fortemente l'intenzione del Consiglio
Nazionale di attivarsi con attenzione e grande cura per i problemi ed i disagi giovanili, anche
allo scopo di prevenire la dispersione scolastica. “Le donne sono depositarie di valori che non
invecchiano mai, ha detto la Presidente Nazionale, le vere sfide richiedono azioni coraggiose
per combattere questa piaga che colpisce parecchie zone d'Italia. Il nostro compito è difendere
la cultura, per contrastare queste problematiche. L'istruzione e la cultura sono le armi più
potenti per cambiare il mondo, come disse Nelson Mandela e la Presidente lo ha voluto
ricordare. Per ottenere questo ci vogliono cure assidue; la cultura è una missione decisiva per
valorizzare storia e tradizioni come patrimoni da consegnare alle future generazioni”.
Grazie quindi alla Presidente Nazionale e al suo Consiglio, nonché a tutte le Socie che si sono
impegnate per organizzare così bene questo evento; grazie di cuore per averci regalato questa
bellissima esperienza, in una magnifica città, Salerno, con la sua preziosa storia e con il suo
stupendo mare.

Proprio a proposito del tema della pace una delle Governatrici, nel suo intervento, ha ricordato
che anche il Papa si è raccomandato di attivarsi in questo senso. “Noi donne di Inner Wheel, ha
sottolineato, siamo le vere interpreti di questo nuovo Umanesimo che Papa Francesco ci invita
a realizzare con una rete di opere di solidarietà, educazione, arte, cultura e soddisfazione dei
bisogni, per mettere al centro del nostro agire la dignità dell'uomo. 

Loredana Bettonte Defant  - IWC Trento Castello - (C.A.R.F.)





Fiorenza Marini Dalla Croce  
Governatrice Anno IW  2011-2012
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Arte e Bellezza: Quaderno dei Restauri

In occasione del centenario della nascita dell’Inner Wheel nel mondo e nella ricorrenza del
quarantesimo anniversario del nostro Club di Verona, desidero portare all’attenzione di tutte le
socie, quanto è stata importante la presenza dei nostri Club per i molti services sociali, benefici,
culturali ed artistici realizzati.

Desidero in particolare soffermarmi su quanto è stato realizzato nel campo dell’arte e della
cultura, ed in particolare la pubblicazione del Quaderno dei Restauri, realizzato dal Consiglio
Nazionale con la Presidente Anna Maria Oberto, eseguiti dal 1984 al 2012.

Colgo l’occasione per ricordare con affetto la cara Anna Maria Oberto che tanto ha dato
all’Inner Wheel del nostro paese.

Questo quaderno è stato presentato ai Club in occasione dell’Inner Day a Verona, nel mio anno
di Governatrice del Distretto, ed è stato proiettato il CD contenente tutte le opere, per portare,
a conoscenza di tutte le 280 socie del Distretto presenti l’importante ricerca fatta.

Questo progetto ambizioso, che illustra tutti i services specifici, contiene circa 800 opere e  
testimonia la grande attenzione che le Presidenti dei Club hanno sempre rivolto all’immenso
patrimonio artistico locale e nazionale.



La bellezza suscita gioia ed emozioni
ed è quindi molto importante
impegnarsi per la protezione del
patrimonio artistico, i beni culturali
artistici sono la carta di identità di
uno stato, sono di tutti e per tutti e
vanno tutelati con amore.

Anche in questi ultimi anni sono state restaurate molte opere, e sarebbe interessante
proseguire nella raccolta per un nuovo quaderno che tenga viva la passione per l’arte in tutti i
nostri Club.

La ricerca del bello, prendersi cura, creare opportunità, essere protagoniste per dare messaggi
positivi per una società migliore è la Mission dell’Inner Wheel e quindi di tutte le nostre socie.

Fiorenza Marini Dalla Croce - IWC  Verona (C.A.R.F.)

I lavori di restauro sono stati eseguiti sotto il diretto controllo della Sovraintendenza ai beni
culturali e degli assessorati alla cultura, quindi di alta qualità.
L’attenzione dell’Inner Wheel riservata al restauro e alla conservazione di opere d’arte
testimoniano l’amore verso il bello delle socie, amore da trasmettere anche per il futuro.
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Giovanna Fratta Pasini è nata in una famiglia nobile a Verona in Via Stradone San Fermo dove la
sua casa e molte altre sono state distrutte durante la Seconda Guerra Mondiale e poi
ristrutturata. 

Si è sposata nel 1949 con il marchese Luchino Rusconi la cui madre era discendente da Ugolino
della Gherardesca.

Nel 1984, con 16 amiche, ha fondato il Club Inner
Wheel di Peschiera e del Garda Veronese che fa
parte del D206 Italia.
Ha partecipato attivamente alle iniziative ed alla
vita del Club con pareri e consigli, ricoprendone
tutte le cariche e impegnandosi per tutte le socie
con consigli e suggerimenti e aiutando nella
raccolta di fondi per i nostri services. 

Ogni anno a Natale dedica una poesia al Club. 

Nel 2021 dal Rotary Padrino le è stato conferito il
Paul Harris Fellow. Compone versi sia in lingua
italiana che in vernacolo, ed è molto stimata è
conosciuta anche all'estero. 
Anche per questa occasione ha composto una
poesia, che ha declamato durante la cerimonia e
ha poi regalato una copia ai presenti con alcune
copie dei suoi libri.

                 GIOVANNA FRATTA PASINI

IW Club di  PESCHIERA E DEL GARDA VERONESE
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Ha iniziato a scrivere quando aveva 14 anni e
nel 1954 fu segnalata al concorso dell'editore
Gastaldi. 
Ha ricevuto numerosi premi e i suoi versi
furono pubblicati su molteplici giornali e riviste
con i quali ancora oggi collabora; fa parte del
cenacolo di poesia dialettale di Berto Barbarani.

Nel suo ultimo libro “Foie soto el corbal de la
memoria“ (foglie conservate sotto il corbo della
memoria) narra, in dialetto, la lingua della
nostra campagne di tanti anni fa, di un mondo
fatto di ricordi, di personaggi, di feste, di
cerimonie religiose, di miseria, di fede, di caccia,
di fatti economici, di fiere, di usanze. 
Di un mondo che alcuni di noi conoscevano fra
i vari ricordi della giovinezza e che potrebbero
dischiudere ai più giovani la conoscenza del
passato, con le sue ombre e le sue luci, sul
quale affondano le radici della nostra civiltà
gardesana.

Ora, da un confronto con la vita attuale emerge il miglioramento economico generale ma al
costo della perdita di valori tradizionali di solidarietà, di fratellanza, di serenità, di famiglia
numerosa, di reciproco aiuto. 
Giovanna ha incarnato lo spirito dell’IW ispirando tutte noi a dare il massimo di noi stesse per il
bene comune.
La sua dedizione infinita e la sua passione per il servizio ci hanno trasmesso l’importanza di
lavorare insieme per raggiungere  obiettivi comuni.

Chiarastella Gobbetti





IW CLUB di ABANO TERME - MONTEGROTTO TERME
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Auguri di Natale 2023

Lunedì 4 dicembre 2023 alle ore 20,00 le socie del nostro Inner Wheel Club di Abano Terme-
Montegrotto Terme si sono ritrovate al Ristorante Boccadoro di Noventa Padovana per la
consueta conviviale degli auguri natalizi. 
Erano presenti tante socie del nostro Club con mariti ed amici.
Hanno partecipato alla serata anche le Presidenti dei Club I.W. di Padova e Padova Sibilla de
Cetto e la Officer Distrettuale Addetta all’espansione e socie di altri Club. 

Appena entrati nella sala a
noi riservata siamo stati
avvolti da una festosa
atmosfera natalizia creata con
addobbi, decorazioni e centri
tavola rallegrati dalla luce
delle candele .

La Presidente ha dato inizio
alla serata con un breve
discorso di benvenuto e
ringraziamento.

Poi è stata servita un’ottima cena con il beneaugurante brindisi finale.
La serata si è conclusa con una lotteria di solidarietà per raccogliere fondi destinati ai futuri
services del Club. 

Molti erano i premi in palio, tutti offerti e confezionati
dalle Socie o donati dalle Attività Economiche Locali. 
Tutti i premi sono stati assegnati con grande successo
e divertimento.

L’allegra partecipazione, il clima di amicizia che si respirava hanno ancora una volta confermato
lo spirito di collaborazione e di armonia esistente nel nostro Club.



IW CLUB di ABANO TERME - MONTEGROTTO TERME
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Il nostro Inner Wheel Day
Mercoledì 10 gennaio 2024 le socie del nostro Club Inner Wheel di Abano Terme-Montegrotto
Terme si sono date appuntamento con le socie del Club di Padova Sibilla De Cetto per
festeggiare insieme l’importante ricorrenza dell’Inner Wheel Day. 
Ci siamo incontrate a Palazzo Zabarella di Padova per visitare la mostra  « Da Monet a Matisse -
French Moderns 1850-1950 ». L’incontro è stato magistralmente  organizzato dal Club di
Padova Sibilla De Cetto e divisi in due gruppi abbiamo iniziato la visita guidata.

La mostra raccoglie 59 opere provenienti dalla straordinaria
collezione del Brooklyn Museum e rappresenta un secolo di opere
di artisti francesi o di artisti che si sono formati in Francia.
Si rappresenta il secolo 1850/1950 in cui gli artisti si sono
allontanati dalla tradizione artistica accademica per concentrarsi su
soggetti di vita quotidiana. 
L’esposizione è articolata in quattro sezioni: natura morta,
paesaggi, nudi, ritrattistica. 

L’esposizione è articolata in quattro sezioni: natura morta, paesaggi, nudi, ritrattistica. 
Le bravissime guide ci hanno permesso di ammirare le opere più significative della raccolta, di
riconoscere le tecniche pittoriche, i giochi di luce, di comprendere il significato espresso dagli
autori nei dipinti; abbiamo riconosciuto le opere espressione dei vari movimenti del periodo
rappresentato: realismo, impressionismo, fauvismo, surrealismo. 
Il tempo dedicato alla visita è così volato e dopo le foto di rito ci siamo ritrovate tutte insieme a
festeggiare al vicino Ristorante Vecchia Padova.

La bella serata è piacevolmente trascorsa in un clima di
gioiosa serenità che ha confermato l’amicizia e la
collaborazione che esiste tra i due Club, rappresentando
così nel migliore dei modi il vero significato dell’Inner
Wheel Day.



IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)
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L’IW Club di Arzignano 
 sempre vicino al sociale e alla comunità

L'Inner Wheel Club di Arzignano ha donato al Comune di Arzignano buoni spesa.
Nell'ultimo anno, grazie alla collaborazione delle attività commerciali, della cittadinanza e delle
associazioni locali e dell’amministrazione comunale abbiamo individuato un importante
necessità … il bisogno primario di acquistare beni di prima di necessità.

Il Sindaco, Alessia Bevilacqua e l'assessore al Sociale, Valeria Dal Lago: 

"Ancora una volta l'Inner Wheel Club di Arzignano ha mostrato la sua grande sensibilità.
 Da più di 30 anni è un riferimento sociale e culturale per la nostra città e anche nel 2023 il loro
contributo per il benessere dei più deboli è un esempio per tutti.
Grazie a nome di tutta la cittadinanza".



IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)
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Centenario dell’Inner Wheel 
12-13-14 gennaio 2024 - Salerno

Era presente anche il nostro IW CLUB 

L’Inner Wheel Club di Arzignano era presente dal 12 al 14 gennaio a Salerno per le celebrazioni
dei 100 anni di vita dell’Inner Wheel.

Oltre trecentocinquanta socie provenienti da tutte le regioni italiane.
Un momento importante di incontro, di confronto e di scambio con le socie presenti.
Incontri che fanno maturare dentro di noi lo spirito e i valori dell’Inner Wheel.

Momenti emozionanti durante le celebrazioni iniziali … le solennità della nostra Associazione e
la magistrale organizzazione dei Club che ci hanno ospitato.

Riprendo le parole della nostra Presidente Nazionale Maria Andria Pietrofeso: 
”Le donne dell’Inner Wheel, da sempre impegnate a vivere e far vivere emozioni, sogni, voglia
di essere protagoniste del bene umano, sociale e culturale, si incontrano, collaborano insieme,
stringono nuove amicizie, trascorrono momenti di svago, organizzano attività culturali,
riescono a realizzare innumerevoli progetti di service nelle comunità locali ed oltre i confini
nazionali.”

… è proprio quello che ci proponiamo e cerchiamo nella nostra vita di Club e a Salerno ne
abbiamo avuto l’amplificazione … grazie davvero alla partecipazione di tante socie e
all’immenso impegno delle socie di Salerno e alla Presidente nazionale che ci hanno accolto
con calore e amicizia.

È stato messo a punto un ricco calendario di
iniziative.
Abbiamo poi potuto apprezzare le bellezze
della Campania illuminate da un meraviglioso
e caldo sole.

Gloria Enrica Noviello Buson - Presidente 



IW CLUB di BASSANO DEL GRAPPA (C.A.R.F.)

31

Dalla corte del mago al sostegno a Casa Sichem

Ѐ stata una serata all’insegna della magia quella che il
25 gennaio ha raccolto al ristorante Contarini lungo il
Brenta le socie dell’Inner Wheel Club di Bassano del
Grappa assieme a una nutritissima schiera di ospiti fra i
quali anche i presidenti dei Club Service Panathlon,
Associazione Interprofessionale Bassanese, Lions e
Soroptimist.

Protagonista indiscusso l’ingegnere elettronico
milanese Michele Isenburg, nei panni di un brillante
mago prestigiatore, ammesso nello scorso mese di
aprile nel prestigioso “Magic Circle” di Londra. 

Ospite e amico di Lotti Lovato Fries, l’illustre personaggio ha intrattenuto i convenuti con una
serie di numeri di grande impatto e suggestione che hanno lasciato tutti letteralmente a bocca
aperta. Abilissimo con le carte (e con gli altri oggetti immancabili nei giochi di prestigio), ha
saputo incantare la vastissima platea, incredula e incapace di comprendere le dinamiche della
sua misteriosa arte.

Uomo dai mille interessi, Michele Isenburg ha le
mani d’oro non soltanto con le sue carte, ma
anche sulla tastiera del suo pianoforte. 
La “mano verde” si vede sul terrazzo di casa a
Milano dove è riuscito a creare un ambiente
semitropicale, a prevalenza orchidee, riportando
in natura la magia dei colori delle pennellate di
suo nonno, il pittore Michele Cascella; il suo
giardino nelle colline piemontesi, con cascate di
rose antiche, lo scorso autunno è stato oggetto
di un lungo servizio nella rivista Gardenia.

Uno spettacolo che ha avuto un fine di
solidarietà, poiché il ricavato è stato
interamente devoluto in favore di Casa Sichem,
la casa-rifugio a Bassano del Grappa che assiste
le donne vittime di abusi e i loro figli. 

Dulcis in fundo, la Presidente Maria Rosa Calsamiglia Pellizzari, che tanto si sta prodigando per
l’espansione del Club, nella gioia generale ha appuntato la spilla dell’Inner Wheel a una nuova
socia, la sesta dall’inizio di quest’anno.



IW CLUB di BELLUNO (C.A.R.F.)
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Coltivazione dello zafferano in Afghanistan

Quest’anno come Inner Wheel Club di Belluno abbiamo aderito ad un’iniziativa proposta da
una ONG presente sul nostro territorio, Insieme si può, che da anni porta avanti un progetto in
Afghanistan, rivolto alle donne. Conosciamo la vita della donna afgana: preclusa l’istruzione,
impossibilitate a lavorare, ad uscire se non accompagnata da un uomo e a capo coperto o
nascosta dal burqa. 

Non tutti conoscono la situazione del paese: abbandonato da tutti, privato dell’80% dei
finanziamenti stranieri ha trascinato il 97% della popolazione sotto la soglia della povertà. Vige
una cultura patriarcale che obbliga le donne a subire scelte precise altrui. Non possiamo
cambiare con la forza una cultura, ma aiutare sì!

Abbracciando il “Progetto zafferano”
con i suoi molteplici obiettivi
(sensibilizzare all’impiego al
femminile, deviare dalla coltivazione
di oppio, dare una fonte di guadagno
a donne con famiglie a carico),
abbiamo anche noi deciso di
“adottare” una donna, garantendole
il salario che darà la possibilità di una
vita dignitosa ad una famiglia di 5
persone. 

Viene affittato un terreno di circa 1 ettaro, scavato un pozzo per l’irrigazione, garantita la
formazione teorico-pratica. 
Nonostante il pericolo che questo comporta, date le restrizioni imposte dal regime Talebano, le
beneficiarie stesse si sono dimostrate determinate a portare avanti il progetto che si sta
ulteriormente arricchendo con la coltivazione del pistacchio. 

Dopo cinque anni, i bulbi vengono passati ad altre donne. Il ricavato viene utilizzato anche per
alfabetizzare donne e bambine. Così vengono coinvolte altre famiglie nel villaggio e
rivoluzionario è che i maschi della famiglia tutelino il lavoro delle donne. 

Uno degli scopi dell’International Inner Wheel è di favorire la comprensione internazionale
raggiungibile attraverso la conoscenza di realtà lontane. Non è facile aiutare le donne afgane,
ma questo aiuto fa nascere la speranza non solo di seminare zafferano, ma di “seminare futuro”.



IW CLUB di CASALMAGGIORE

33

Conviviale Prenatalizia 2023

Sabato 16 dicembre, presso il Ristorante la Clochette, il nostro IW Club di Casalmaggiore ha
celebrato l’arrivo del S. Natale con la tradizionale conviviale dedicata allo scambio degli auguri.
La Presidente Anna Ferro ha ringraziato Don Elio Culpo per aver accolto l’invito a portare un
messaggio di Speranza attraverso una riflessione biblica ricca e profonda. 

L’ecclesiastico ha sottolineato come solo nel Cristianesimo si affermi l’Incarnazione
contemplando due punti cardine, non dimostrabili e razionali al tempo stesso; l’Inizio con la
Nascita Verginale e la fine con la Resurrezione. “Dio si è fatto uomo”, “Il Verbo si è fatto Carne”;
“in Lui si compiono le attese e le promesse”. 
Dietro religioso silenzio il sacerdote ha dato lettura dell’Annunciazione dal Vangelo secondo
Luca (1,26-38), presentato racconti tratti dall’Antico testamento, dal libro dei Giudici; messo in
luce significative figure femminili quali la Vergine Maria, Elisabetta, la Profetessa Anna, la
madre di Samuele e i loro figli avuti grazie all’intervento divino. 

Il relatore ha fatto assimilazioni tra Verginità,
sterilità e deserto invitandoci a vivere
quest’ultimo con Speranza poiché, da luogo di
dramma e tragedia quale è, per sola Grazia
Divina può divenire terra rigogliosa dove si
compiono opere straordinarie; ove fragilità e
sconfitte si trasformano in rinascita interiore e
forza capace di donare senso e pienezza
all’umanità. Don Elio ha concluso esortandoci a
fare come “la Vergine Maria”; “fidarci e
affidarci” al Signore, capace di guidare
sapientemente i nostri passi. 

Dopo una gustosa cena, la ricca lotteria a sfondo benefico animata dalla socia Cecilia ha
piacevolmente concluso la serata.
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Una giornata speciale: 10 gennaio, il piacere di ritrovarsi
e di festeggiare assieme l’IW Day

Ad Aquileia tutti gli IW Club del Friuli Venezia Giulia , uniti, hanno contribuito ad un importante
service per godere assieme dell’amicizia e per rendere indimenticabile tale data e la forza
dell’Inner Whell. Secondo un regolamento, fissato nell’anno IW 22-23 con un contatto di grande
e sincera amicizia, i Club di Cervignano-Palmanova, Trieste, Gorizia Europea, Cividale,
Pordenone, con a capo del gruppo il Club di Cervignano Palmanova hanno sostenuto il
progetto “Il museo in gioco” curato dal Servizio educativo del Museo Nazionale di Aquileia.

Il progetto consiste nel mettere a disposizione del
pubblico gratuitamente uno strumento di visita dedicato
ai bambini ed ai loro accompagnatori: ogni piccolo
visitatore riceve uno zaino contenente la mappa del
museo e un diario di esplorazione in cui si alternano
giochi ed esercizi di osservazione su cui operare. 

Lo scopo è attivare l’attenzione e sviluppare la curiosità e
le conoscenze, per ora dei bambini, sul mondo romano, il 
mondo di una città dell’Impero, importante particolarmente oggi per la coesistenza in essa di
culture ed etnie diverse. 
La vivace mattinata è stata un susseguirsi di emozioni nate dall’incontro di tante persone
diverse, autorità dell’IW che apprezzavano il progetto: la Governatrice I. Lombardo Marani, la
Past Rappresentante Nazionale D. Nicolich Polizzi, le Past Governatrici A. Paggiaro Tallon, M.
Baldassi Pletti, O. Caltabiano Lanari, le Presidenti, socie amiche che si rivedevano, autorità che
scoprivano l’Inner Wheel: la Direttrice Regionale dei Musei A. Contessa, la Direttrice del Museo
di Aquileia M. Novello, il Sindaco di Aquileia E. Zorino, il Presidente di Socoba A. Bellavita,
studiosi che apprezzavano l’iniziativa così proiettata verso l’oggi e il domani. 

Tra chiacchere, sorrisi e pensieri è arrivato il pranzo, pausa doverosa prima di una stupenda
visita al Museo, guide le gentili dottoresse del Servizio educativo, che hanno accompagnato il
pubblico raffrontando i reperti delle sale con il contenuto del diario del progetto, spiegandone
così il metodo e lo scopo. Un’esperienza bella e coinvolgente. Il tempo è velocemente
trascorso e, con la fine della visita, si è chiusa la giornata speciale.
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 Festeggiamenti per Inner Wheel Day
e Centenario Associazione

La sesta assemblea si è svolta nella ricorrenza dell’Inner Wheel Day in un'atmosfera allegra e
festosa. Alla gioia di ritrovarci dopo la pausa natalizia si è aggiunta la celebrazione del
centesimo anniversario della fondazione dell'Inner Wheel.  

Festeggiare insieme questa importante
ricorrenza ha rinnovato in tutte noi il senso di
appartenenza e l'orgoglio di fare parte di
un'associazione che da tanto tempo lascia un
segno positivo nel mondo.

La nostra Presidente Daniela, sempre
entusiasta ed effervescente, ci ha ricordato
l'importanza del lavorare insieme, mettendo al
servizio degli altri le nostre competenze e
abilità, qualunque esse siano. 

La riunione, seguita da un'allegra cena ha visto
anche la partecipazione, dopo una sosta
forzata, della nostra amata fondatrice e Past
Governatrice Mavi Brugioni, la cui dedizione al
Club e ai suoi ideali è per noi un modello da
seguire.
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Cena con relatore: 
gli scavi archeologici di Palazzo Pignano

Mercoledì 17 gennaio, presso il ristorante di Pandino Ad Convivium, il Club Inner Wheel di
Crema ha organizzato una cena con l’intervento del prof. Furio Sacchi, dottore di ricerca in
Archeologia presso l’Università Cattolica di Milano e il dott. Davide Gorla.

Nell’articolo pubblicato nell’ultimo numero dell’Eco del Distretto era già stato descritto
l’impegno del Club nel sostenere i lavori degli Scavi Archeologici di Palazzo Pignano, per
desiderio dell’allora presidente Erika Dellanoce Brandle e rinnovato dall’attuale presidente
Rosangela Ogliar Badessi: appoggiare il progetto significa preservare le ricchezze del nostro
territorio per le future generazioni.

Un appassionante viaggio nel tempo che ha
inizio nella seconda metà del I secolo d.C. con le
prime testimonianze di insediamento e prosegue
con la costruzione della villa negli anni 325-350,
rinnovata in modo sfarzoso nel secolo
successivo, e continua la sua evoluzione durante
l’alto medio evo: la Villa seguita a essere
frequentata da Signori legati alla Chiesa o
all’aristocrazia del tempo. 

Gli archeologi sottolineano che gli scavi di Palazzo Pignano sono anche luogo di formazione
per studenti universitari attraverso lezioni frontali e l’uso di nuove tecnologie quali droni e
carte topografiche, che hanno reso possibili nuove scoperte quali l’impianto di riscaldamento
ad aria e il rinvenimento della testa di una statuetta di marmo, molto probabilmente la
raffigurazione della dea Roma. 
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Prenatalizia 

Martedì 12 dicembre pomeriggio le socie dell’Inner Wheel Club di Cremona si sono date
appuntamento al Monastero di San Sigismondo per un momento di riflessione con le Monache
domenicane di clausura in vista del Santo Natale, cui è seguita la S. Messa celebrata da don
Maurizio Compiani.

Successivamente si è tenuta, in un clima di serena, autentica amicizia, la ‘cena degli auguri’
presso l’Hosteria del 700 di Cremona. L’incontro è stato aperto con un pensiero augurale della
Presidente Maria Luisa Mondini Dondè, rivolto alle numerose socie presenti, ai famigliari e agli
ospiti.

A tutti è stato offerto un segnalibro decorato con immagini floreali opera della socia Enrica
Borghesi. Al termine della serata il dono di un libro a tutte le socie.
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Festeggiamenti per l’Inner Wheel day
nel centesimo anniversario dell’IW

Nella serata di sabato 13 gennaio le socie dell’IW Club di Cremona, unitamente ad una
rappresentanza delle socie dell’IW Club di Casalmaggiore (composta dalla Presidente Anna
Maria Bianchi Ferro e da Daniela Genovese Cauzzi), si sono ritrovate presso “Il Lago dei Cigni”
in Cremona per festeggiare, in occasione dell’Inner Wheel Day, le concomitanti ricorrenze del
100° anniversario dell’Inner Wheel  e del 30° anniversario del Club di Cremona.

La serata, aperta e condotta dalla Presidente
Maria Luisa Dondè, si è svolta in un clima di
autentica amicizia ed è stata piacevolmente
caratterizzata da un apprezzato concerto
musicale eseguito al pianoforte da Clara Borrini
Savoia, socia e past-presidente del Club.

In precedenza le socie del Club di Cremona si
sono riunite in assemblea per l’aggiornamento
sulle attività e sui services in programma nei
prossimi mesi, con particolare riferimento a
quanto previsto nei documenti pervenuti dalle
cooperative Cospar e Nazareth in merito alla
dispersione scolastica. È poi seguita una ricca e
gustosa cena.
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14 Dicembre 2023: 
Serata al Ristorante “Primozic” 

per lo scambio degli auguri natalizi

Questa piacevolissima serata è stata l’occasione per conoscere il Counseling. 
La nostra Presidente Martina Baldan e la socia Paola Cappusotto, entrambe esperte di
Counseling dopo aver seguito un impegnativo percorso di studio, ci hanno efficacemente
delineato la figura del Counselor ed il suo campo d’azione rivolto non al “paziente” bensì al
“cliente”.

Il Counseling nasce in America nei primi anni del ‘900
come attività di supporto sociale ed orientamento
professionale. Successivamente si sviluppa in vari
ambiti: scolastico, professionale, socio-assistenziale
ed infermieristico.

Il Counselor assiste il cliente che viene indotto ad
affrontare le proprie difficoltà senza rinunciare alla
propria libertà di scelta ed alle proprie responsabilità.
In pratica si crea un processo interattivo tra
Counselor e Cliente che affronta vari temi sociali ed
emotivi con la modalità di aiutare a trovare la
soluzione di problemi specifici.

Il Counseling arriva in Italia
negli anni 80 e 90. In questo
periodo nascono varie
associazioni con lo scopo di
sostenere e promuovere
questa professione.

Nel 2000 il Counseling viene
inserito dal CNEL nell’elenco
delle professioni non
regolamentate.
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Rubens a Palazzo Te. 
Pittura, trasformazione e libertà

Nel pomeriggio di lunedì 11 Dicembre ci siamo ritrovate per visitare la mostra “Rubens a
Palazzo Te. Pittura, trasformazione e libertà”, allestita nella villa giuliesca a Mantova.
L’esposizione illustra il percorso dell’artista fiammingo evidenziando quanto le suggestioni
intellettuali rinascimentali elaborate negli anni mantovani e italiani siano continuate,
evolvendosi, nella pittura della sua maturità, per sedimentarsi come eredità artistica nei suoi
allievi.

Le opere esposte a Palazzo Te mettono in luce il dialogo con
i miti e l’interpretazione di Giulio Romano e, non di meno, la
sintonia mai interrotta con il Rinascimento e la favola
mitologica.
La mostra, articolata in dodici sezioni che seguono il
percorso di visita di Palazzo Te, ha l’obiettivo di creare una
rispondenza tra le opere mobili e i motivi decorativi e
iconografici del Palazzo; si tratta di un percorso
paradigmatico che dimostra quanto le suggestioni
rinascimentali elaborate da Rubens durante gli anni
mantovani e italiani siano proseguite ed evolute sulla sua 

pittura della maturità, fino all’eredità intellettuale e artistica lasciata agli allievi. 

Le opere selezionate per questa mostra, sono state scelte in funzione del dialogo che
riallacciano con i miti e con l’interpretazione che ne diede Giulio Romano nelle varie stanze,
inducendo nel pittore di Anversa una sintonia mai interrotta con il Rinascimento e la favola
mitologica. Sotto il tetto di Palazzo Te si consumò la conversione di Rubens da fiammingo ad
italiano, e il suo mondo si tramutò in quello di un linguaggio universale con cui parlò a tutte le
corti d’Europa. 
Attraverso questa immersione nella pittura italiana vista con gli occhi di Rubens, il suo
personale manuale di storia dell’arte, è evidente che l’annosa domanda se Rubens sia da
considerarsi fiammingo o italiano, è ormai superata. Rubens è l’uomo nuovo universale, che
oltrepassa i confini religiosi, geografici e politici, per inventare un nuovo linguaggio che è, a
tutti gli effetti, internazionale. Una lingua figurativa europea, la prima della Storia dell’arte.

Siamo state accompagnate dal dott.
Giovanni Pasetti durante tutto il
percorso espositivo, che ha
approfondito le tematiche più
affascinanti del pensiero rubensiano. 
Un gustoso aperitivo ha concluso
questo pomeriggio trascorso, come
sempre, all’insegna dell’amicizia
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Nel Salone delle Feste della Marchesa di Villa Cavriani, deliziosa residenza patrizia situata a
pochi chilometri da Mantova, finemente addobbata per il Natale, si è svolta la serata degli
auguri in Interclub con il Rotary Mantova, nostro club Padrino, Rotaract e da quest’anno Rotary
San Giorgio. Presenti numerose Autorità Rotariane, il Questore di Mantova, Dott.ssa Giannina
Roatta, nostra Socia Onoraria, numerosi soci e socie nonché amici e famigliari.

Auguri di Buon Natale a Villa Cavriani

L’aperitivo è stato come sempre, un momento piacevole dove i partecipanti si sono scambiati
saluti e auguri creando un clima gioioso.

Come da tradizione, durante la serata è stata realizzata la raccolta fondi destinata al service per
l’acquisto di buoni pasto da donare alla mensa di Casa San Simone a Mantova.
Sostenere Casa San Simone, come ha ricordato la nostra Presidente Giovanna Piva, significa
contribuire a far conoscere la povertà invisibile, mettere al centro la persona, con tutte le sue
fragilità, restituendo dignità a coloro che versano in condizioni di difficoltà, accendendo una
luce, riprendendo il tema Presidenziale di Inner Wheel, “Shine a light” per un futuro di speranza.
Inner Wheel Mantova ha poi proposto un “service nel service”; alcuni dei premi messi a
disposizione dal Club per la lotteria, sono prodotti e confezionati dal Laboratorio sartoriale
DrittoFilo, un progetto occupazionale del Centro aiuto alla vita-CAV, che coniuga la
sostenibilità ambientale con l’inclusione lavorativa delle donne che afferiscono al Centro e che
Inner Wheel Mantova sostiene.

Il rotariano Giampaolo Pezzoli, in collaborazione
con alcune socie e soci di Inner Wheel, del Rotary
e del Rotaract, ha condotto brillantemente la
lotteria, che ha consentito, grazie alla generosità
dei presenti, il raggiungimento di buoni risultati
nella raccolta fondi.
La serata è stata allietata dal dott. Paolo Pisi che
insieme a due musicisti ci ha intrattenuti con
canti e racconti del Santo Natale.

Al termine della serata, i Presidenti hanno ringraziato i presenti per la massiva partecipazione e
per la buona riuscita della serata di solidarietà e convivialità, augurando alle famiglie un
sereno Natale, auspicando che la ruota continui a girare e a crescere, all’insegna della
condivisione e del servizio.
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Ricordando Inner Wheel Day

Il giorno 10 Gennaio 2024 si sono riunite, dopo le festività natalizie, le amiche dell’IW Club di
Mantova presso l’accogliente saletta Interna del Ristorante Pizzeria Bella Napoli di Mantova, a
celebrare l’Inner Wheel Day, una giornata che ha un grande significato per tutte noi socie,
impegnate in una organizzazione di servizio, ancor più significativa nell’anno del centenario.

Il nostro pensiero era inevitabilmente rivolto alla nostra fondatrice e a quel 10 gennaio 1924, in
cui Margarette Golding istituì a Manchester il primo Club Inner Wheel, tracciando una strada
significativa per incoraggiare il servizio personale e promuovere l’amicizia e la cooperazione. 

Celebrare questa ricorrenza, come ha ricordato la nostra Presidente Giovanna Piva, rappresenta
l’opportunità per riflettere sull’importanza e la forza dell’associazionismo femminile quale
importante strumento utilizzato da più di un secolo per intervenire nella società attraverso
progetti di sostegno rivolti alle donne e alle categorie più disagiate ma anche mediante
inziative culturali e artistiche. 
La scelta di trascorrere la serata in un
ambiente informale e in un clima di
leggerezza si è rivelta particolarmente
apprezzata da tutte le partecipanti che hanno
così ricordato i valori dell’amicizia, quale
disponibilità ad instaurare e mantenere
relazioni positive e incoraggiare gli ideali di
servizio, rinnovando il nostro senso di  appartenenza in tutta la sua valenza.

La Presidente ha poi omaggiato
tutte le amiche presenti con un
vaso di ceramica contenente un
bulbo di giacinto, simbolo della
« gioia di amare ».

A termine serata, abbiamo tutte insieme
acceso virtualmente queste cento
candeline, con l’augurio che amicizia,
servizio e comprensione possano sempre
guidarci ed illuminare le nostre azioni.  
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La tradizione cinese del tè

L’assemblea di gennaio dell’IWClub Padova Specola 4.0 è stata generosamente ospitata dalla
socia Monica Bezzegato.
Le socie presenti hanno ricevuto il foulard celebrativo del Centenario dell’Inner Wheel e un
brindisi particolare è stato dedicato proprio a questa importante ricorrenza.

L’occasione è stata colta inoltre per un incontro con
un’amica cinese, Nina, che ci ha aperto le porte della
tradizione cinese del tè. 

La nostra ospite ha preparato tre tipi di tè differenti: due tipi di
tè verde dal retrogusto deciso e affumicato per finire poi con
un sorprendente tè al gelsomino, il tutto accompagnato da
venetissime frittelle e dolci tradizionali in questo periodo
prossimo a carnevale. 
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L’evoluzione femminile in Cina

Maurizia Galvan, che vive in Cina da più di 10 anni, ha svolto una
conferenza per le altre socie del Club di Padova Specola 4.0
incentrata sull’evoluzione della condizione femminile in Cina. 
Le prime notizie risalgono solo al 17° secolo, grazie al missionario
gesuita Padre Bartoli: all’epoca erano in voga le direttive della
filosofia cionfuciana secondo le quali le donne erano sottomesse
in toto all’obbedienza degli uomini della famiglia. 

All’inizio del ‘900, con le grandi rivolte dei Boxer e Taiping, le donne si emancipano perché
contribuiscono ai combattimenti. Viene concesso in diritto all’istruzione. Con l’avvento di Mao
Zedong la donna si emancipa attraverso il lavoro, ma che resta più duro e meno retribuito di
quello degli uomini. 
Dal 1966 al 1976 la Rivoluzione culturale stravolge tutto: le donne non possono più partecipare
alla vita politica e le più colte vengono inviate nei campi di lavoro e considerate reiette. 
Dal 1975 al 1988 le riforme di Deng Xiaoping riconoscono esplicitamente la discriminazione
femminile e vengono emanate leggi per tutelarne la condizione nel lavoro. 

Le emozioni erano represse, erano poco più di
oggetti animati, ecco perché veniva praticata
la fasciatura dei piedi, pratica che impediva il
movimento fisico della donna. 
Le bambine alla nascita non avevano nome e
non venivano considerate membri della
famiglia: erano tenute nella totale ignoranza,
la cultura veniva considerata inutile e
pericolosa. 

Nel 1992 vengono emanate leggi per proteggerle
dai rapimenti a scopo di matrimonio, fenomeno
condizionato pesantemente dalla politica del
“figlio unico”. 
Oggi, in Cina permane un enorme squilibrio di
genere. Secondo i dati dell’Ufficio Nazionale di
statistica cinese, sono più’ di 60 milioni le “donne
mancanti”, abortite o non registrate alla nascita.
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Visita della Governatrice
Martedì 5 dicembre l’IW Club di Peschiera e del Garda Veronese ha accolto con grande
entusiasmo la Governatrice. L’incontro è avvenuto al Santuario del Frassino dove il nostro Club
ha fatto un service continuativo dal 1989 per 28 anni, consistente nel recupero di dipinti del
1500-1600, curando il restauro di 32 opere di grande pregio che versavano in condizioni di
conservazione scadenti, compreso i dipinti nella Parrocchiale di San Martino a Peschiera e nella
Parrocchiale di Valeggio sul Mincio, restauri poi raccolti in un catalogo.

Quindi ci siamo recate al Ristorante dove prima
del pranzo la Presidente Alda ha esposto il
programma e i service del Club per l’anno in
corso, dando poi la parola alla Governatrice, che
ha elogiato il nostro service continuativo di
recupero/restauro di dipinti sul territorio. 
Ha inoltre sottolineato l’importanza della
condivisione del service che quest’anno faremo
assieme ad altre associazioni locali in quanto il
fatto di unirsi, anche con poco, però di questo
rimarrà una traccia della nostra Associazione. 

Ha evidenziato il fatto che i nostri Club di provincia hanno una marcia in più perché sono sul
territorio. Nelle grandi città è più difficile avere un legame sia con le istituzioni locali come con
altre realtà; quindi, ci ha esortato a sfruttare questa peculiarità. Ha parlato della coesione che
deve esserci nel Club, della condivisione delle visite con i Club limitrofi, un modo per conoscersi
e per scambiarsi le idee. Ha ricordato di affiancare le nuove socie, di farle conoscere l’IW e anche
lo Statuto. Ha poi affrontato il tema delle elezioni che si terranno nel mese di febbraio, delle
difficoltà riscontrate anche in altri Club da parte delle socie a ricoprire le cariche, forse si ha
paura, magari si fanno i confronti con chi ci ha preceduto, ma questo non deve essere un limite,
ognuna di noi è diversa e ognuna di noi porta qualcosa. Ha quindi esortato a candidarsi perché
assumendo delle cariche si conosce di più l’associazione e nel mettersi in gioco si impara a
rapportarsi con gli altri, a mantenere un equilibrio con le altre socie, ricordando che non si è sole
ma si ha l’aiuto di tutte. Infine ha presentato i prossimi eventi del Distretto e del Nazionale,
concludendo con l’augurare a tutte noi un anno sereno, in amicizia prima finalità dell’Inner
Wheel. 
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“L’Inno degli Italiani” 
Ricordando l’anniversario del centenario dell’Inner Wheel, l’IWClub di Peschiera e del Garda
Veronese il 25 gennaio ha organizzato una serata con un docufilm sull’Inno degli Italiani del
regista Mauro Vittorio Quattrina, “un grande documentarista con un curriculum eterno di cose
fatte bene da lui e con un accredito di lavori fatti incredibile; i suoi argomenti interessanti e
difficili da affrontare in cui si nota che lui non scava non solo nella storia ma vede oltre, nel cono
d’ombra della storia”. “Il Canto degli Italiani” ha passato mille peripezie ed è giusto raccontarne
il suo cammino e Quattrina ha deciso di metterlo in immagini che è anche la storia di Goffredo
Mameli dei Mannelli. “Affrontiamo un argomento estremamente interessante

che è il nostro Inno conosciuto poco ed eseguito peggio
perché, se non si entra nella musica lirica dell’epoca non
si può comprendere”. 
Molti pezzi dell’epoca richiamano la cavalleria e Michele
Novaro, musicista, fa un’operazione simile, si risente nella
partitura e l’inizio sono cavalli che arrivano, è un canto
patriottico, poi adattato a Inno Nazionale. La visione e la
partitura di Novaro era perfetta e nessuno ci mise più
mano, incarnava splendidamente lo spirito italiano di
quel tempo.

Goffredo Mameli e Michele Novaro restano con il loro sogno
irrealizzato nelle parole “fratelli d’Italia” che ha un senso differente
dalla parola Italiani. Il loro testamento che possiamo trarre da questo
documentario: “Per un ideale ho dato la mia vita e Novaro la povertà
e questo è il significato più chiaro di un volo ideale di ciò che
abbiamo lasciato con “Il Canto degli Italiani”.

Smarrito nel suo significato originale con
esecuzioni per bande militari, per cerimonie
ufficiali pompose e retoriche in cui la varietà
melodica ne perde, era invece un canto spontaneo
e di desiderio che c’è nelle parole con “fratelli
d’Italia” e nelle pause non rispettate.
Il testo dell’Inno degli Italiani è la versione sonora
della bandiera e per questo sentimento di unità
ogni popolo e ogni stato si dà un proprio inno che
celebra la grandezza e la meraviglia di quel popolo
e del suo futuro, con riferimenti ai confini della
nuova Nazione e ad episodi che hanno segnato i
tentativi di liberazione del popolo nei secoli e i
Vespri sono suonati ed è ora che sorgiamo insieme
e liberiamo la nostra terra.
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Auguri natalizi in musica

L’Inner Wheel Club di Pordenone, venerdì 15 dicembre, nei locali di Villa Baschiera Tallon in
Pordenone, ha organizzato il tradizionale incontro per lo scambio degli auguri natalizi a cui
hanno partecipato amici e familiari.

La serata è iniziata con il concerto della pianista Federica Fiorett e il mezzosoprano Monica
Falconio che hanno eseguito brani di Brahms, Purcell ed altri autori di musica sacra e natalizia,
creando il giusto clima gioioso e di amichevole familiarità.

Un momento di particolare emozione si è creato
nel corso degli auguri della Presidente Angela
Iacca Donatone, quando Don Alessandro, Parroco
della Chiesa del “Beato Odorico” ha letto e
commentato il messaggio inviato da Serafina, una
delle Socie fondatrici del Club, che in parte
richiamava il pensiero di Dietrich Donhoeffer
relativo all’importanza del saper “attendere”.

Agli auguri, la nostra Presidente ha anche
ringraziato tutte le Socie per la loro partecipazione
ed in particolar modo quelle Socie che si rendono
sempre disponibili e pronte a collaborare in ogni
circostanza.             

In sintesi, una serata in cui si sono respirati i valori fondanti della nostra Associazione: il
sentimento di appartenenza, l’accoglienza, la partecipazione nel lavoro condiviso
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Inner Wheel Day 

Quest’anno, il 10 gennaio, la giornata dell’Inner Wheel Day, per l’IW Club di Pordenone si è
svolta in due tempi e luoghi distinti.
Al mattino presso il MAN di Aquileia, uno dei maggiori Musei al mondo di Civiltà Romana, la
Presidente ed altre tre socie del Club hanno partecipato alla presentazione del progetto
"Museo in gioco: dire, fare, esplorare", proposto dal Club di Cervignano-Palmanova. 
Alla presentazione del service erano
presenti la Governatrice Isabella Lombardo
Marani con le Presidenti e socie dei Club
della regione che hanno aderito
all’iniziativa. 
Dopo l’iniziale saluto della Presidente
dell’Inner di Cervignano-Palmanova, la
Direttrice del museo ha illustrato il
progetto che tende a favorire le visite dei
bambini al MAN, fornendo loro uno zaino
con mappa del museo ed un diario di
esplorazione con cui alternare momenti di
gioco con quelli di osservazione.

Al rientro a Pordenone, in serata, a conclusione della giornata di celebrazione, si è svolto un
convivio presso i locali di Ca' Naonis con la partecipazione di quasi tutte le socie del Club.

Al saluto della Presidente Angela Donatone ha fatto seguito l’intervento della IPP Anna Tallon
che con un excursus storico ha illustrando il progressivo sviluppo dell'Inner Wheel, partito dalla
Gran Bretagna ed in breve diffusosi in tutto il mondo.
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Mercoledì 10 gennaio 2024 l’IWClub di Rovereto ha festeggiato i 100 anni dell’Inner Wheel ad
Ala presso il ristorante-pizzeria “Al Ghiottone”. 
La Presidente Mariateresa ha introdotto la serata con una breve ma esauriente relazione sulla
nascita e la storia della nostra Associazione.

Inner Wheel Day

La ricorrenza del centenario offre lo spunto per una
riflessione sul senso e l’attualità di un’associazione come
la nostra. Il mondo è molto cambiato e soprattutto è
cambiata la posizione della donna nella nostra società.
Fino a non molto tempo fa l’ingresso all’Inner Wheel era
riservato alle sole mogli dei rotariani. 
L’Inner Wheel ha poi aperto le porte anche a socie di
estrazione non rotariana che comunque condividessero e
si riconoscessero nei principi dell’Associazione.  
La sinergia tra socie storiche “custodi” della tradizione
dell’IW e nuove socie ancora attive professionalmente o 

 costituisce un volano per il Club che lo porta a realizzare le sue finalità al meglio.

La nostra Associazione opera attivamente con i service,
impegnandosi sul piano sociale e culturale ed ha tutte le
potenzialità per crescere ancora e diventare una fucina
di idee e di servizio, coinvolgendo più soggetti e
rendendosi più attiva e visibile all’esterno. 
Se da un lato la nostra società è improntata ad un forte
individualismo a scapito dei valori etici e umani
tramandati dalla nostra storia, dall’altro un’Associazione

come la nostra, operando sulla base dei tre principi dell’amicizia, della comprensione e del
servizio, può incidere positivamente nel contesto civile in cui esplica la propria attività.

Questo potrebbe rappresentare l’attualità e quindi la sostenibilità dell’IW nel lungo periodo,
obiettivo che ogni club dovrebbe darsi contando sull’impegno e la passione delle socie.

impegnate in altre realtà associative,
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Convegno “Accendiamo una luce sui giovani”

Il 10 gennaio all’Auditorium San Barnaba i 5 Club bresciani hanno organizzato un convegno
con riferimento al tema dell’anno SHINE A LIGHT e allo stimolo della Presidente Nazionale ad
impegnarci per promuovere cultura contro il disagio giovanile. Individuati 7 temi importanti,
che vengono affrontati da figure eminenti che si occupano dei giovani e coinvolgendo alcuni
ragazzi a testimoniare la loro esperienza. La Governatrice del Distretto Isabella Marani ringrazia
le presidenti dei Club per questo Progetto, piena attuazione dei propositi di quest’anno. 
A Lilli Franceschetti è affidato il tema COGLIERE LE OPPORTUNITA’, accompagnata da Estefania,
giovane argentina, in Italia con lo scambio giovani del Rotary. Ad Anna Loro, arpista di fama
internazionale, il tema LA PROFESSIONALITA’, con una carriera dove è stata determinante la
figura della sua maestra di arpa, esempio di dignità e coraggio. Al senso del dovere e al rispetto
delle regole ci invita Annamaria Gandolfi, direttrice della Scuola Bottega Artigiani con il tema il
CORAGGIO DI OSARE, accompagnata da Giacomo, giovane diplomato che ha il sogno, dopo
aver imparato il mestiere, di aprire un’attività tutta sua.
Anna Paterlini, direttrice della Scuola Audiofonetica, istituto aperto a tutti i bambini, non solo
quelli sordi, dimostra con Benedetta, ex studentessa, che la DIVERSITA’ è un punto di forza per
la crescita interiore degli studenti. Francesca Pangrazio, Presidente dell’IW Club Brescia,
(ideatrice della serata con Luisa Monini, Presidente dell’IW Club Brescia Sud e Lorenza Bodini,
Presidente dell’IW Club Salò e Desenzano del Garda), consegna alla Dott.ssa Annamaria Berenzi
un assegno  dei 5 Club bresciani, una borsa di studio per Giovanni, studente in cura nel reparto
di Oncoematologiadell’ospedale. 
Per il tema LA FEDE NEI GIOVANI Don Bruno Fasani afferma che per far avvicinare i giovani alla
fede bisogna far capire loro dove è importante riporre la fiducia per avere una vita piena e
attraverso la lettura dar loro gli strumenti per ragionare. PRENDERSI CURA è il tema della
dott.ssa Luisa Monini, che ci porta due esempi di dedizione e cura per gli altri, Rita Levi
Montalcini e Madre Teresa di Calcutta, i fari che l’hanno guidata nelle sue molteplici attività. 

Domenico Geracitano, “poliziotto scrittore”, con il tema l’ESEMPIO afferma che le parole non
sono sufficienti a mostrare i valori della vita, ci vogliono attenzione verso gli altri ed educazione.
La performance della giovane attrice del gruppo teatrale che Geracitano porta nelle scuole ci
mostra come sia difficile per i ragazzi abbandonare le relazioni dei social, che li rendono
prigionieri delle conferme virtuali. 

A 100 anni dalla fondazione del nostro sodalizio questo Convegno dimostra che i valori che
Margarette Golding ci ha trasmesso sono rimasti intatti e vengono portati avanti con la sua
stessa passione.
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Lunedì 22 gennaio 2024 abbiamo incontrato nella sede dell’ IW Club di Schio-Thiene  Mons.
Dominic Eibu, Vescovo di Karamoja, in Uganda, e Missionario dei Padri Comboniani.
L’occasione è stata dettata da un service nel quale siamo impegnate già da due anni: la
costruzione di un pozzo per il recupero dell’acqua, bene preziosissimo e che purtroppo
scarseggia in questa regione di altopiani e savane brulle. 

Incontro con Mons.Eibu
 missionario comboniano in Uganda 

Mons. Dominic ci ha illustrato le condizioni di vita delle popolazioni locali, dedite alla pastorizia
e alla transumanza, che da sempre devono combattere per l’approvvigionamento delle risorse
primarie non solo per le mandrie, ma anche per sé stessi. 
Nelle sue visite ai vari villaggi, ancora oggi, più spesso di quanto non si creda, egli riscontra
persone malnutrite o che muoiono “di fame”. In particolare, la costruzione dei pozzi in progetto
dei Padri Comboniani servirà a rendere autonome alcune scuole elementari; infatti i bambini
spesso arrivano alle lezioni con un ritardo di due ore a causa della mancanza d’acqua che è
reperibile anche a due/tre km dalla scuola o dalle loro case. 

Il nostro Club si è impegnato nella costruzione di un pozzo il cui
costo è piuttosto impegnativo, tanto che si è pensato di distribuire
l’importo in più anni, quindi, la speranza è che la prossima
Presidente voglia concludere il service, completando così l’opera. 

Toccante e significativo anche un video mostratoci da Don Eibu
con immagini delle scuole, che a volte sono all’aperto, sotto gli
alberi, con numerosi bambini.

Spesso la scuola viene frequentata anche per la presenza di un pasto che, come è stato
sottolineato prima, in una terra dove la mancanza di cibo è un problema reale, offre un serio
aiuto alle famiglie che raggiungono i figli nell’ora della refezione.
Inutile sottolineare come le Socie e gli ospiti abbiano gradito l’illuminante racconto che ha fatto
riflettere tutti sull’importanza di “creare” risorse e opportunità per queste popolazioni che, in
questo modo, non sono costrette a migrare per trovare luoghi migliori. Nessuno vuole lasciare
la propria casa, a meno che non vi sia costretto, in questo caso…dalla mancanza d’acqua!
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L’Inner Wheel compie 100 anni!

E così, finalmente è arrivato anche il giorno del compleanno della nostra Associazione!
L’Inner Wheel compie 100 anni e noi ne siamo fiere ed orgogliose, per come ha superato tutti
gli ostacoli e le difficoltà che sicuramente si sono presentate sul lungo cammino.
Da quel 10 gennaio 1924, Inner Wheel è andata sempre in crescendo grazie alla sua fondatrice
Margarette Oliver Golding, che ha saputo trasmettere entusiasmo, iniziativa, voglia di fare e di
fare bene per rispettare i principi fondamentali: amicizia, servizio, comprensione internazionale.

In questo giorno di festa che abbiamo celebrato il 15 gennaio, il pomeriggio è iniziato con
l’Assemblea di Club, quindi lavorando per l’Inner Wheel, per proseguire con una relazione della
Dott.ssa Carmela di Natale, Presidente del Club Rotary Trentino Nord sul loro progetto di
service sul “Bostrico”, maligno insetto dell’ordine dei coleotteri che sta distruggendo in nostri
boschi.

E dopo il dovere, ecco che arriva il piacere con
l’inizio dei festeggiamenti per l’Evento del
Centenario.
Un concerto del Duo Paola e Chiara
(Strumentista con viola e soprano) ci ha
piacevolmente dilettate con musiche, canti e
allegre trasformazioni delle interpreti.

Il desco, come sempre in occasioni di festa, ha chiuso la serata ed il chiacchierio delle Socie, il
parlare di progetti e proposte, il ricordare cose del passato accadute nella vita del Club, la
soddisfazione e la gioia di essere innerine, mi piace pensare sia arrivata fino all’orecchio di
Margarette, che oggi ha brindato insieme a noi.

AUGURI INNER WHEEL, AUGURI A TUTTE LE SOCIE VICINE E LONTANE!
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Dall'Omicidio in Salsa Rosa al KM18

Due titoli: il primo della commedia
brillante andata in scena all'Auditorium
Santa Chiara di Trento il 2 dicembre scorso
grazie al quale il nostro IWClub Trento
Castello ogni anno riesce a realizzare un
importante Service a favore della F.T.R.T.
Fondazione Trentina per la Ricerca sui
Tumori. 

Il secondo titolo, 18 KM, è il lungometraggio scritto e
diretto da Aurelio Laino, che abbiamo presentato il 19
gennaio scorso e che ripercorre una vera gara, la
Trento-Bondone, la corsa automobilistica più lunga e
unica al mondo per la sua lunghezza, più del triplo di
una normale gara automobilistica in salita.  
Durante il film abbiamo goduto le emozioni, le
vibrazioni e il pathos che questi bolidi ci trasmettono
quando corrono. 

Una commedia percorsa da una sottile vena di humor nero che ritrae le tensioni e le frustrazioni
di un "gruppo di famiglia in un interno", con momenti esilaranti e scene grottesche, colpi di
scena che fanno trattenere il fiato come un vero thriller.

Ci ha molto rallegrato anche la presenza della moglie Elena dello scomparso e compianto
regista, sua produttrice e anche della pilota Gabriella Pedroni che ha condiviso con noi le
emozioni di allora, la sua immensa passione, ancora oggi viva e vibrante. 

In mezzo a queste due serate, il 15 dicembre, una
serata di gioia e festa: la nostra Natalizia, il momento
dello scambio degli auguri di Natale e della
condivisione di tante emozioni. 
La nostra Presidente Francesca Ferri ha presentato e
accolto, a nome di noi tutte, ben cinque socie nuove
che abbiamo festeggiato con vera gioia. 
Con attenzione e quasi raccoglimento hanno
ascoltato dalle parole della Presidente le finalità
della nostra Associazione e gli ideali di servizio
individuale che si uniscono.

Tre momenti, tre serate di attività, ciascuna importante e significativa per tutte le Socie del
Club, ognuna delle quali dà il suo apporto di operosità e collaborazione attiva.
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Nel cuore dell’inverno, sempre nel segno
dell’amicizia e della solidarietà

Una festività tanto vissuta come il Natale, un anniversario speciale come il centenario dell’Inner
Wheel e il venticinquesimo del nostro IW Club di Treviso, ma anche due tornei di burraco
"casalinghi", organizzati con lo scopo di finanziare i futuri service, sono momenti da ricordare,
momenti che fermano le emozioni nel tempo.

Una rosa rossa come segnaposto su una tavola semplice ma elegante, il canto del violino che si
fa virtuosistico nel repertorio barocco e preghiera nei brani della tradizione popolare natalizia,
presenti molte socie, tanti mariti e anche alcune amiche ed è stato subito Natale. 
Il 13 dicembre, si è svolta la nostra conviviale natalizia al Racquet club di Adriano Panatta, in
un’atmosfera di accogliente salotto buono resa magica dalla performance della violinista
Sabina Bakoldina. 

Buon I.W. Day: è stata una serata fra amiche che lavorano insieme per un obiettivo comune,
una promessa di grande valore, di disponibilità e impegno nei confronti dell’altro, del
bisognoso, del diverso. 

È Natale ogni volta che ci troviamo
e ripartiamo. 

Anche se abbiamo perso qualcosa o
qualcuno, siamo qui, con il
desiderio di esserci ancora. Buone
Feste. 

Sempre nel segno dell’amicizia, in un clima di affettuosa sorellanza, nelle
case accoglienti di Laura e di Loredana, sono stati organizzati incontri di
gioco sempre finalizzati a service che ci stanno molto a cuore, come
sostenere “Casa Luna”, una struttura che accoglie donne, vittime di
violenze, con i loro bambini ed elargire una borsa di studio a ragazzi di 3^
media che si distinguono nell’ambito della musica, arte e sport.
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11 dicembre 2023 
Festa degli Auguri 

Per rispettare la tradizione, ma soprattutto per stare assieme in questo particolare momento
dell’anno, caratterizzato dall’amicizia e dalla solidarietà, la Presidente dell’IW Club di Trieste
Serena De Vanna ha organizzato, presso il ristorante dello storico Yacht Club Adriaco, una
gioiosa “Festa degli Auguri” dove le socie si sono riunite con parenti e amici. 

Dopo i saluti della Presidente, che ha fatto gli
onori di casa con la presentazione degli
ospiti, è seguita la cena, molto gradita anche
perché ha dato il tempo alle socie di
conversare in un festoso clima natalizio
prima dell’intrattenimento musicale che il
“crooner” Michele Maier, accompagnato dal
“Chicago Swing Quartet”, ha offerto con
bravura, simpatia e coinvolgimento. 

È seguita l’estrazione dei premi proposti dalla
lotteria a scopo benefico a favore
dell’Associazione de Banfield che offre un aiuto
professionale e gratuito alle persone anziane in
difficoltà. Il nostro service natalizio di
quest’anno è orientato all’acquisto di ausili
ortopedici sanitari. 

È per noi una tradizione: donare, per poi
poter donare e nei quarant’anni di vita del
nostro Club siamo riuscite a donare molto... Il
brindisi finale ha concluso questo incontro
con un arrivederci al nuovo anno, che tutto il
mondo si augura sia migliore di quello che
sta per finire. 
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Natale 2023

Care amiche, tutte sappiamo che c’è una festa più festa delle altre: il Natale. Si presenta con
un‘immagine di alberi luccicanti, incontri fra amici e parenti, brindisi festosi e doni dati e
ricevuti ed è questo che alla fine ci aspettiamo. Ma c’è anche l’essenza del Natale di cui si è un
po’ scordato il senso - sovrapposto dal tanto consumismo - che significa condivisione e
accettazione dell’altro, ricordarsi di chi ha bisogno, dei più fragili e fare qualcosa di concreto per
donare agli altri, con generosità e con gioia, un po’ di quello che abbiamo noi. 

È bello inoltre ricordare che questo Evento, la nascita del Cristo, ha cambiato il mondo: la nostra
cultura occidentale nasce da lì con regole ben precise di amore e rispetto degli altri anche se
nei secoli non sempre osservate/seguite. Purtroppo, di questi tempi, siamo testimoni di
drammatici conflitti in cui le libertà vengono calpestate con  violenza estrema e viene violata la
dignità di ognuno. 

Pertanto, potrebbe essere opportuno considerare questi giorni di festività come momento di
approfondimento sulle nostre azioni, su quello di buono che si è dato e su quello che si potrà
fare concretamente nel futuro per gli altri.                                     

Fulvia Billè
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10 gennaio 2024 – Inner Wheel Day ad Aquileia

L’Inner Wheel Day dello scorso anno è stato festeggiato a Trieste con la firma del “Contatto” tra
i Club regionali per iniziativa e organizzazione dalla Presidente Gianna Bonifacio; quest’anno si
rinnova l’incontro, ma ad Aquileia, a cura di Ottilia Caltabiano Lanari, Presidente dell’IW Club
Cervignano-Palmanova, in collaborazione con la Dott.ssa Marta Novello, Direttrice del Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia. 
L’incontro delle socie dei Club di Cervignano-
Palmanova, Cividale del Friuli, Gorizia Europea,
Pordenone, Trieste e Udine avviene proprio al
MAN per la presentazione del progetto: “Il Museo
in gioco: dire, fare, esplorare” e questo progetto è
anche il destinatario del service regionale 2023-24.
Si tratta di un nuovo strumento di visita dedicato
ai bambini e ai loro accompagnatori: ogni piccolo
visitatore riceverà uno zainetto con la mappa del 

Per questa occasione sono intervenute tutte le Presidenti dei Club regionali, numerose socie, la
Governatrice del Distretto 206 Isabella Lombardo Marani, la Dott.ssa Andreina Contessa,
Direttore Regionale Musei del Friuli Venezia Giulia e la Dott.ssa Marta Novello, Direttrice del
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia. Gli interventi introduttivi hanno riconosciuto
l’importanza di questa iniziativa congiunta e, come ha detto la Presidente Ottilia, questa è una
“giornata speciale” perché rivolta ai giovani e alla cultura e non si poteva trovare sito migliore:
cultura e Aquileia ne è simbolo, giovani e lo zainetto li rappresenta, solidarietà e l’Inner Wheel
nasce cento anni fa con questa finalità. 

È seguito un gradito incontro conviviale alla fine del quale abbiamo potuto brindare alla
celebrazione del centenario del nostro sodalizio. 
La successiva visita guidata al Museo, a cura della Dott.ssa Elena Braidotti, ci ha presentato la
nuova sistemazione dei reperti nella prestigiosa sede espositiva della villa Cassis; nelle
rinnovate sale sono esposti i ritrovamenti che hanno resa famosa Aquileia in tutto il mondo per
le raccolte di vetri romani, mosaici, anfore, gioielli e monete oltre ai reperti in pietra a marmo
che testimoniano la fondazione della città nel II secolo a.C. come porto fluviale per i commerci
con l’Oriente facilitati dall’Adriatico e dal fiume Natissa.

 museo e un diario di esplorazione in cui si alternano giochi ed esercizi di osservazione. 
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“La donna e la Costituzione”
Conviviale con Avv. Stefania Vasta 

La dott.ssa Stefania Vasta, professore universitario e avvocato cassazionista è stata la relatrice
ospite alla conviviale dell’IW Club di Valtrompia del 24 gennaio. Presentata dall’amica e
avvocato Aurora, nostra tesoriera, ha parlato su questioni inerenti ai diritti delle donne e relativi
aggiornamenti in materia giuridica. Grazie alla sua conoscenza e ad un taglio divulgativo e mai
retorico ha guadagnato l’interesse di un pubblico prettamente al femminile, autenticamente
coinvolto nella sua presentazione. 

Una serata molto interessante e piacevole nella
familiare cornice del ristorante Carlo Magno.
L’avvocato, attraverso una narrazione storico-
giuridica ha rievocato la memoria collettiva delle
donne, le battaglie per diritti di parità di genere come
il suffragio universale, conquistato dopo mezzo
secolo di lotte o l’abolizione del delitto d’onore, che
solo nel 1996 è stato trasformato da delitto contro la
morale a delitto contro la persona. 

La dott.ssa Vasta ha chiuso l’intervento auspicando che il nostro ordinamento giuridico sia
sempre fluido e sensibile ai cambiamenti sociali, al fine di poter essere luogo di affermazione
della Carta Costituzionale. 

La nostra Presidente Carla, ringraziando la gradita ospite e tutti i presenti ha ricordato
l’emblematico 2 giugno 1946, giorno in cui 12 milioni di donne varcarono per la prima volta il
seggio elettorale superando un muro che solo pochi anni prima sembrava invalicabile e ha
menzionato la bresciana Laura Bianchini, partigiana e democratica, che fu tra le 21 Madri
Costituenti. 
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Cioccolata degli Auguri
Sala Libreria – Hotel Nolinski - Venezia

mercoledì 6 dicembre 2023

L’atmosfera gioiosa che prelude il Natale, fatta di luci e di sorrisi, del profumo di biscotti speziati
e di fumanti tazze di cioccolata, ha connotato l’incontro del nostro IWC di Venezia.
La Sala Libreria dell’Hotel Nolinski, storica sede della Camera di Commercio della città, di
recente albergo dal tono intimo ed elegante, ha accolto numerose Socie e Ospiti per il suo
tradizionale scambio degli Auguri.

Un rito puntualmente e simbolicamente ogni anno rinnovato.

Un momento di Amicizia e di comuni
emozioni che, come nelle parole della nostra
Presidente Rosa Maria, ci aiuta a recuperare
fiducia, seppur breve, nei buoni sentimenti e
nella saggezza di coloro che governano il
mondo. 

Anche se i sogni sono effimeri, la magia
dell’imminente festa ci infonde sempre il
coraggio a tentare quantomeno di renderlo
migliore. 

Un corale, affettuoso, sentito augurio di Buon Natale, tra abbracci e saluti ha concluso il bel
pomeriggio
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Lettura della contemporaneità 
Intelligenza Artificiale 

“Le intelligenze artificiali sognano pecore elettriche?” 
Incontro con il Prof. Alessandro Curioni - Università Cattolica  Milano

Sala Vallaresso - Hotel Monaco & Grand Canal - Venezia - 24 gennaio 2024

Il grande tema del progresso della tecnologia dell’innovazione ha concluso il ciclo di incontri
promosso dal nostro IW Club di Venezia quale stimolo di riflessione sui cambiamenti culturali in
atto nella società. 
Dal culto dell’immagine ai miti d’oggi, dall’attualità dell’Associazionismo alla sostenibilità
ambientale.
Quello dell’Intelligenza Artificiale ha attratto un numeroso pubblico perché, mentre sino a
pochi mesi fa sembrava appartenere ancora al futuro, d’improvviso, a seguito delle
allarmistiche dichiarazioni degli addetti ai lavori, è entrato nel dibattito pubblico e privato,
suscitando un animato confronto fra attori di pensiero diverso e catalizzando l’attenzione di
leader e governi delle democrazie avanzate.

Della creazione dell’algoritmo che ha determinato l’avvento della
A.I., delle sue ineludibili problematiche di natura legislativa ed etica,
dei rischi nell’ambito della conoscenza e informazione, e delle
opportunità in quello della salute e delle diseguaglianze, ha parlato
con perizia e lucidità d’idee il Prof. Alessandro Curioni interessando
un attento uditorio.
Infatti, al termine dell’esposizione non priva di preoccupanti
previsioni in assenza di regolamentazione della materia, ha fatto
seguito una sequela di domande. 
Certamente la più inquietante quella già anticipata nella sua
introduzione dalla Presidente Rosa Maria Lo Torto Rossomando. 

Nella pregiudiziale che l’intelligenza sia esclusiva
della nostra specie, si è infatti chiesta se quella
artificiale sia “una creatura” come enfaticamente
aveva un tempo affermato Sam Altman di Open A.I.,
oppure solo uno “strumento” come rassicura il Digital
Ethic Center dell’Università di Yale.  
Che l’umanità possa trasferire sulla macchina e
riprodurre digitalmente i valori e i sentimenti che ha
interiorizzato nel corso di alcuni millenni, appare,
infatti, impresa davvero ardua!

Il ringraziamento di Rosa Maria ai molti presenti e lo scambio del guidoncino con la Presidente
del Club di Odessa Black Sea, Olga Ruseva, ha chiuso in amicizia l’importante riunione.

                                                                                            Rosa Maria Lo Torto Rossomando 
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Occasioni passate in armonia e amicizia 

Come di consueto in occasione delle Feste Natalizie, domenica 10 dicembre 2023, noi socie
dell’IW Club di Venezia - Mestre ci siamo scambiate gli auguri con amici e parenti, pranzando
davanti a una tavola ben imbandita presso il ristorante Da Dante. 
Ottima occasione per un momento di serenità e armonia.

L’anno 2024 è iniziato invece con il festeggiamento del centenario della Associazione. 
Abbiamo colto l’occasione il 10 gennaio, per passare una simpatica serata in amicizia e
affiatamento, seguendo lo spirito e i valori della fondatrice Margarette Golding.
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Inner Wheel Day – Centenario

Appuntamento alle 10.45 davanti al Palazzo della Gran Guardia: così inizia per le socie
dell’IWClub di Verona il giorno in cui nel mondo si festeggia il Centenario della fondazione
dell’Inner Wheel. Il programma ha inizio con la visita guidata alla Mostra del fotografo “di
strada” Robert Doisneau. Robert Doisneau è un fotografo francese noto per il suo approccio
poetico alla “street photography”. Descrive il suo lavoro: “Quello che cercavo di mostrare era un
mondo dove mi sarei sentito bene, dove le persone sarebbero state gentili, dove avrei trovato
la tenerezza che speravo di ricevere”.

Questa la sua cifra e questo mondo, sin da giovanissimo, lo
cerca e lo trova nella strada, intorno a lui, nella quotidianità
delle periferie parigine. Nelle oltre 130 fotografie esposte, in
bianco e nero, troviamo così un vasto repertorio di immagini
in cui traspare il suo profondo “umanismo” dove cattura la
semplicità e la rende straordinaria. Nella produzione
seguente il conflitto mondiale, ritroviamo la sua poetica
ricerca di serenità in un teatro di strada, scatti di una piccola
borghesia parigina che ritrova la gioia di vivere;  noto quello 

del bacio di una giovane coppia tra l’incuranza dei passanti dell’Hotel de la Ville di Parigi.
Cinque sono le tematiche trattate: i bambini, il mondo del lavoro, il teatro di strada, i ritratti
(celebre quello di Picasso, che frequentò), istantanee di storie a metà…contorni e conclusione
lasciati agli occhi di chi guarda. L’esposizione è inoltre arricchita dalla proiezione di estratti di
film con sue interviste e dialoghi.

Al termine della visita, deliziate ed emozionate da quanto visto, ci siamo recate al vicinissimo
Signorvino dove ci è stata riservata una sala al piano superiore per festeggiare con un ricco
lunch. La Presidente, dopo i saluti e auguri di rito, ci ha brevemente intrattenute sulla
particolarità dell’evento, il Centenario della nostra Associazione; è seguito un festoso brindisi!!
Alla fine, a gruppetti, abbiamo lasciato questo simpatico consesso felici di avere partecipato ad
un I.W.Day speciale!
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L’ Arte della falconeria
Patrimonio immateriale dell’Umanità

Mito Storia e Spiritualità

Il 23 Gennaio l’IW Club di Verona ha incontrato la Falconeria. Nostra ospite la dott.ssa Silvia
MUTTERLE, titolare di un Master in Antrozoology conseguito in Inghilterra presso l’Università di
Exeter. Falconiera professionista, prima in Italia, nel suo centro di Falconeria Zen a Barbarano
Mossano (VI) ospita rapaci che cura con grande senso etico e svolge attività educativa e
didattica. Silvia ci ha affascinato con immagini dei rapaci che lei frequenta dal 2005 e ci ha
illustrato la potenzialità di un rapace. 

Dai tempi antichi il rapporto dell’uomo con il
falcone è cambiato totalmente. Il falcone infatti
non si usa più per la caccia, se non in modo
marginale per pochi appassionati, ma riesce, se
guidato da mani esperte e capaci di empatia, ad
essere un valido strumento di terapia per chi è
affetto da disturbi di tipo autistico, per curare gli
esiti di traumi psicologici e fisici e per lenire esiti di
disturbi da stress post traumatico. 
Il rapporto con il rapace, richiedendo l’attuazione
di vari stati mentali (pazienza, disciplina,
attenzione, autocontrollo, equilibrio, fiducia e
autostima ) allena il “paziente” ad esercitare
queste “virtù” , il cui esercizio è efficacissimo  

nella terapia delle patologie suddette. In ogni caso chiunque può trarne vantaggi perché il
rapporto con il falco, con l’aquila, con la poiana promuove pazienza, disciplina, autocontrollo e
autostima, aumenta l’attenzione e la concentrazione, riduce gli scatti d’ira, riduce lo stress e il
senso di frustrazione. 

I rapaci inoltre sono indispensabili per la sicurezza
dei nostri aeroporti perché riescono ad evitare il
bird strike tenendo lontani stormi di uccelli la cui
pericolosità, ha provocato numerosi incidenti. La
relatrice ha creato con tutte noi un rapporto
coinvolgente ed empatico suscitando simpatia ed
interesse nei confronti di un mondo sconosciuto o
conosciuto soltanto per luoghi comuni e
stereotipi. 

Un bellissimo pomeriggio!             
  T.O.
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Public speaking in inglese a scuola:
 Service formativo promosso da IW Club di Verona Bee Lab 

e Verona Toastmasters per stimolare/potenziare 
le competenze comunicative e di leadership nei ragazzi.

Il 13 e 20 gennaio scorso si sono svolti gli incontri formativi dedicati agli studenti delle scuole
secondarie di secondo grado nell’ambito dell’iniziativa “Express yourself effectively:
Sustainability World Cafè”.
Il Service Formativo dell’ IWClub di Verona Bee Lab è stato organizzato in collaborazione con
Verona Toastmasters e l’Istituto Copernico Pasoli con lo scopo di fornire agli studenti
un’occasione di apprendimento e di sperimentazione delle proprie competenze di leadership e
di public speaking in lingua inglese.
Il Service è iniziato con una sessione formativa dedicata agli insegnati d’inglese di diverse
scuole superiori del veronese, al fine di far loro sperimentare di persona la metodologia del
“World Cafè” per poterla poi riproporre ai ragazzi.
Il successo riscosso con gli insegnanti ha portato alla realizzazione di questa collaborazione che
ha riguardato in totale 240 giovani studenti. Offrire ai giovani nuovi metodi per formarsi,
confrontarsi e crescere serve loro per emanciparsi e per acquisire le competenze necessarie per
prepararsi ad entrare nel mondo del lavoro, tra cui la leadership, il public speaking e la lingua
inglese. 

Alta attenzione dunque a questo tema per l’IWClub di Verona Bee Lab.
“Siamo davvero orgogliose di aver realizzato questo Service per i giovani” – dichiara Cristina
Marchi, vice Presidente IWClub di Verona Bee Lab – I giovani hanno bisogno di essere seguiti e
stimolati con metodi innovativi: la cultura è alla base di un positivo sviluppo della persona e del
Paese stesso, un aspetto fondamentale per la crescita dell’individuo nella società in cui vive”.

Per l’IWClub di Verona Bee Lab questo service formativo è un’ulteriore dimostrazione di come
sia importante fare rete sul territorio per unire le competenze di diverse realtà e convergere
verso l’interesse comune di servire al meglio la comunità. 
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Impegno e dedizione al femminile nella ricerca
contro le malattie oncologiche:

Emma Maria, la giovane forza dell’IWClub di Verona Bee Lab

Durante l’incontro del 19 gennaio 2024 la nostra socia Emma Maria Ugolini ci ha presentato
una relazione sulla ricerca oncologia ed in particolare sul progetto che ha presentato a Roma
al 25° Congresso AIOM- Associazione Italiana di Oncologia medica- riconosciuta a livello
nazionale ed internazionale.

A soli 22 anni, Emma Maria è una studentessa di medicina che ha dimostrato di essere una
forza trainante per il bene comune. Il suo contributo al nostro Club è stato, fin dall’inizio, di
promuovere l'uguaglianza di genere in settori spesso preclusi alle donne. Emma Maria ha
voluto rendersi protagonista di questo progetto che dà voce alle giovani donne impegnate
nella ricerca, dimostrando che il talento e la competenza non conoscono limiti di genere.

E ce lo ha dimostrato riuscendo a presentare
personalmente il suo progetto di ricerca al 25°
Congresso AIOM. 

Emma ci racconta: “poter presentare il mio progetto
di ricerca al Congresso AIOM è stata una
grandissima soddisfazione.
Assieme ad un gruppo di colleghi di altre Università
italiane, ho proposto uno studio sulla variabilità
regionale del cancro del colon-retto. Un lavoro di
mesi condiviso con il mio IW Club di Verona Bee Lab
e per il lavoro devo ringraziare anche il Dr. Ghidini,
oncologo, che ha supervisionato il nostro operato e
ci ha proposto al congresso. Ho voluto supportare la
ricerca di qualità fin dagli inizi della mia carriera
accademica. 

Grazie anche alla vicinanza delle Amiche dell’IW Club di Verona Bee Lab sono stata spronata nel
farlo, perché il ruolo che ho assunto, in quanto donna e studentessa è stato apicale. Ho
coordinato lo studio, supervisionando il lavoro dei colleghi più esperti e sono stata nominata
Primo Autore. Una vittoria per me ma soprattutto per le donne. Ciò per cui mi batto è la
possibilità di raggiungere obiettivi ambiziosi e riconoscere la professionalità in egual misura tra
uomo e donna”.

Il Club desidera ringraziare Emma Maria per essere un faro di speranza e cambiamento per tutte
le giovani donne all'interno della nostra comunità.
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Quando amicizia e collaborazione 
rendono magico un evento

La serata prenatalizia, organizzata il 18 dicembre presso il ristorante Alla Veneziana di Longa di
Schiavon dal nostro IW Club Vicenza Nord Sandrigo in collaborazione con i Club amici Rotary e
Rotaract, ha regalato a tutti momenti di intensa emozione.
I Presidenti dei tre Club, dopo aver salutato le autorità, i soci e gli ospiti, hanno dato il via a una
serie di momenti significativi.

All’interessante dissertazione di Monsignor
Francesco Gasparini, rotariano, sul significato
religioso del Presepio è seguita la lettura da parte di
Franca Monticello, socia IW Club Vicenza Nord
Sandrigo, di un racconto a tema natalizio che ha
commosso i presenti. 

Dopo la cena, la serata è proseguita con un bellissimo concerto della pianista Marisa Dalla
Vecchia che ha accompagnato il soprano Anna Bordignon nell’esecuzione di arie di Puccini,
Lehar, Reger, coinvolgendo anche il pubblico in alcuni canti natalizi.

I giovani del Rotaract hanno poi condotto con brio il gioco del bingo, cui tutti hanno
partecipato con generosità sapendo di contribuire così all’acquisto di un’attrezzatura per il
reparto di pediatria dell’ospedale San Bortolo di Vicenza.

L’amicizia e la collaborazione dei tre Club è stata in questa occasione particolarmente tangibile
e ha reso l’evento indimenticabile.



IW CLUB di VICENZA NORD SANDRIGO

68

Festeggiando il centenario

Giovedì 11 gennaio, presso il ristorante La Cupola di Montecchio Precalcino, il nostro IW Club di
Vicenza Nord Sandrigo ha festeggiato in allegria il centenario dell'Inner Wheel. 

La Presidente Alessandra ha presentato la serata
ricordando la nascita dell'Associazione e la sua
fondatrice, e ha proposto un brindisi che ha subito
reso l’atmosfera frizzante. 

La socia Franca Monticello ha letto un racconto
sull’insonnia, problema che affligge molte donne. 
Trattato con umorismo e ironia, ha suscitato l'ilarità
generale. 

Alla cena e all'assemblea sono seguiti la distribuzione
dei bellissimi foulard, subito indossati, il taglio della
torta e, naturalmente, la foto di rito.
 




